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Il Fondo Francesco Angelicchio presso l’archivio della Pontificia Università della 

Santa Croce a Roma è costituito dalla corrispondenza e dagli appunti di mons. 

Francesco Angelicchio, avvocato, sacerdote della Prelatura dell’Opus Dei, nato a 

Roma nel 1921 e morto nel 2009. 

Il 5 marzo 2012, presso il Centro ELIS nel quale aveva svolto attività pastorale per 

molti anni, in quanto parroco dell’adiacente chiesa di San Giovanni Battista in 

Collatino, si è svolto un convegno per i 90 anni di Pier Paolo Pasolini, nel quale sono 

state presentati stralci di interviste filmate, in parte inedite, a mons. Angelicchio. In 

esse racconta dei suoi rapporti con il mondo del cinema, negli anni sessanta, quando 

aveva avuto da San Giovanni XXIII l’incarico di Direttore del Centro Cattolico 

Cinematografico. In particolare racconta la genesi del film “Il Vangelo secondo 

Matteo” e il modo in cui convinse il regista a completare il film con la risurrezione di 

Gesù Cristo. In www.elis.org/2012-03-05 sono disponibili gli spezzoni video delle 

interviste e altre informazioni sull’evento. 

Il testo che segue è composto da una lettera di P.P. Pasolini a mons. Angelicchio e da 

quelli che il regista chiama “primi appunti di sceneggiatura” del film “Il Vangelo 

secondo Matteo”, allegati alla missiva. Come si può leggere, non costituiscono 

l’intero sviluppo del film. 
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L’intero documento è reperibile su  

http://teca.elis.org/archivio/angelicchio/vangelo-secondo-matteo.pdf 

 

È utilizzabile per scopi culturali e scientifici, senza fini di lucro, citando la fonte. 
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Caro Don Angelicchio, 

non so se Bini Le ha accennato alla fretta con cui ho dmvuto 

stendere questi primi appunti di sceneggiatura. Le basti dire 

che ho cominciato ad Assisi neanche una settimana fa. Ho lavo= 

rato senza posa, con molta ispirazione - se ispirazione vuol di= 

re gran vogli~ e gran piacere di lavorare- ma anche con l'angoscia 

della fretta che mi ha impedito di esprimermi come avrei voluto. 

Come vede, si tratta di rapidi appunti "tecnici", in cui le scene 

sono semplicemente impostate, e i particolari, in cui si annida 

sempre la poeticità, sono solo adombrati o allusi/ Il resto del= 

la sceneggiatura lo porterò ad Assisi venerdì: e ne discuteremo 

insieme. Tenga conto che nu1la, qui, è definitivo ... 

Le stringo la mano con affettuosa cordialità, Suo dev.mo 
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IL ~ANGELO SECONDO ~TEO 
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'riTOLI Dl TES'l'A 

Titoli, stampati in carat
teri bodoniani • su fondo 
bianco. 

Sulla sori tta iniW.ale 
"VANGELO SECONDO SAN MAT

TEO" • si sente ohiara e 
nitida la vooe fuori cara
po (la stessa ohe '1reoi• 
terà. 11 durante tutto il 
film 1 versetti profeti
ci) 

La. voce d andrà. lilifbvo ... 
lendo fino a passare in 
secondo piano,. e poi, fi• 
no a diventare un mormorio 
appena percettibile\ 
Alla fine tornerà lentamen~ 
te in »rimo piano, finohll 
sotto il titolo PRIMO TEM~ 
PO, risuonerà chiara e n1 .. 
tida come in principiol 

VOCE F~O • 

.. Genealogia di Gesù Oristo, 
figlio di David, figlio di 

Abramo ••• 
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~·· Ci sono dunque in tut
to, da Abramo a David, quat
tordici generazioni; e da 
David fino alla deportazio
ne in Babilonia, quattordi
o! generazioniJ e dalla de
portazione in Babilonia si

no a Cristo quattordio! ge
nerazioni. 
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'l'EST O 

Ora, la nasoita di Gesù Cri• 
sto avvenne oosi. Essendo 
Mariluladre fidanzata a Giu• 
seppe, ella si trovò inointa 
per virtù dello Spirito San
to prima ohe avessero abita
to insieme. Ora Giuseppa, suo 
sposo, ohe era un u0111o giu
sto e non voleva diffamarla, 
risolse di ripudiarla segre
tamente, 
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OASA DI MARIA. INTERl'W GIOHNO <tMZWTH) 

F,I, di Maria, Essa è una 
giovinetta, ma lo sguardo 
è profondamente adulto: 
vi brilla, vinto, il dolo
re. 
Il dolore ohe si prova nel 
mondo oontaòJ.no (l 'ho vi
sto in certe giovinette 
friulane, durante la guer
ra; un dolore quasi preoo• 
sti tui t o, uno stato in cui 
vi entra fatalmente, per~ 
ohè si è umili). 
E' una giovinetta ebrea, 
bruna, naturalmente, pro
prio11del popolo11 , oome l1li 
dioef oome se ne vedono 
a migliaia, coi loro strao~ 
o!, i loro 11oolori della 
salute", il loro destino 
a non essere altro che u
miltà vivente. · 
Tuttavia c'è in essa qual
cosa di regale; e, per que
sto, penso alla Madonna in ... 
cinta di Piero della Fran-
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oesoa a Sansepolcro• la 
madre~bambina. Il ventre 
leggermente gonfio, appun"' 
ii t o, p~:~r la gravidanza, 
dà a q•ella giovinetta 
che taoe, col suo dolore, 
una grandezza saorale. 

P.P.P. d1 Giuseppe 
Un contadino sui trenta · 
anni: un uOlllo bello e sem .. 
plioCil, forte e comune. 
Un qualsiasi "figlio mag
giore" di una famiglia 
rustioa, coi suoi sempli
ci e un po' grigi ideali 
di lavoro e d1 vita saori.,. 
fioata e onesta~ 
Sioohh~ al dolore con cui 
anoh' egli guarda Maria.,. 
si mescola una inconscia 
ostilità. E' successo 
qualcosa ohe ~ :fuori dal .. 

la. vita normale, e egli 
non può non esserne "aoan ... 
daUzzato11 , ma è un "uomo 
gius:ro", olob un uOlllo equi .. 
librato. 

.. 6 
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Lo sguardo ohe egli dà o
ra a Maria, ~ ·lO sguardo 
di ohi ha appena annun
ciato la decisione di un 
11segreto ripudio". 

P.P,P. di Maria., ohe lot
ta contro 11 dolore e le 
lacrime di umiliazione& 
ma resta inalterabile, nel• 
la sua suprema dignit~ di 
infante. 

P.P.P. di Giuseppe. 
Ora l'addolorata ostili• 
tà. ~ nnata di pianto, 
anch'essa. Ma il giova
ne contadino Id. fa forza, 
abbassa poi gli ooohi 
e si volta per andarsene, 
verso la. porta della ru• 
sti toe. casa.. 

F.I. di Maria.. Sola.,. nel 
suo dolore~ con quel :ft>iC.;. 

colo nn tre appunti to:,
1 

che le dà la. srandemllla del 

"' 7 
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profilo di un monte. Sola~ 
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TEBTO 
Mentre egli vi pensava, ec .. 
co che un angelo del Signo
re gli apparve in sogno e 
gli disse• "Giuseppe, fi
glio di David, eco,". Ora 
tutto oiò accadde perohè 
ai a.dempiaee Qiò ohe il 
Si~1ore aveva annunciato per 
mez~o del profeta che dioe 

nEoco la vergine eoo. 11 Ri .. 
evegliatosi Giuseppe dal 
sonno fece come l'Angelo 
del Signore gli ~veva coman
dato; e prese con lui la sua 
sposa," 
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CASA DI MARIA. ESl'EHNO GIORlilO (NAZARETH) 

li'~ I. di Giuseppe ohe e• 
soe dalla casa di Maria a, 
segu:t:l;o in P.AN. si allonta
na. 

Il giovane contadino ... non 
più ragazzo, ma coi segni 
della virilità ben inci~ 
si nel viso, di nuovo capo 
di famiglia, di padre ~ 

si allontana dalla casa del-
. la "sua" ragazza, muo

vendosi contro il suo mon .. 
do agresie (primo pomerig

gio, sole potente e triste• 
come un sc:mno,. sulle cose ... 
bestie aooasoiate • capre 
rosse,, galline ... t un oane 
che n ne va,. nella. oalu.· 
ra •. •.) 

F.I. di Giuseppe ohe avan

sa~ 

Tra muretti di ort1,1 fiohi• 
il mondo rustico meditar• 
raneo, nella sua funebre 

"' lO 
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paoe meridiana. 

F~I. di Giusep)ìe che si 
distende all'ombra di un 
albero (ulivo?). Lunga 
pausa sul suo corpo in F.I. 
disteso, laggiù• nel filo 
d'ombra. 
Canti di uccelli, voci 
lontane lontane di gente 
che si chiama ••• cigolio 
di un secohio ••• (o dei 
maialini ohe ~isoono) 

P.P.~.di Giuseppe, con 
gli ooohi chiusi~ perso 
in un subitaneo, irto sOB• 
no giovanile - il doloro 
rimasto inciso nei linea
menti contratti e sudati 
- il respiro difficile co• 
me un ;antolo• 

Ed ecco che di colpo tut• 
ii i rumori cessano. Un 
profondo silenzio, come di 
morte ... e, in oont:rooampo,, 
oontro il paesaggio tutto 

.. u 
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luce a silenzio; 

F.I. dell'angelo del Si
gnora, ohe guarda Giuseppe, 
e gli dioet 

Riprendono i rumori, le vo
oi- snz~, il osnto di un 

uooelletto vibra oon più 
forza nell'ari~~ 

P ,P ,P.. di Giuseppe• oon gli 
ooohi aperti.,t, ohe guarda 
trasecolato davanti a sè,. 

l 'inunenso paes.io vuoc
to, oon quella. sua. luce, 
oon quei suoi rumori ~ dol• 
oi lillilgni, eterni segni del"" 

.. J2 

ANGELO DEL SIGNORE 
- Giuseppe, figlio di David, 
non temere di prendere pres
so di te Maria, tua sposai 
poiohè ciò ohe è stato ge
nerato in essa è opera dello 
Spirito Santo~ Ella partori
rà un figlio e tu gli darai 
il nome di Gesù, perohè egli 
salverà il suo popolo dai 
suoi peooati. 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



la passeggera esistenza. 
E su questo paesaggio, si al
za la Vooe della Profezia 
(con la mu~;.lioa di Bach, 

ohe sempre, motivo ritor• 
nante, l'aooompagna) 

F.Io di Giuseppe ohe si al• 
za, e seguito in PAN. rifà 
all'indietro, lo stesso 
oammino di prima. Torna ver
so la oasa. di Maria.. 

F. I • d:l. Maria. •. 
Essa. è ora davanti alla sua 
easa., persa ad ~cudire a 
qualche suo umile lavoro 
di figlia d:l. povera gente. 

· F.I. di Giuseppe che le si 
avviCina in silenzio~ 

P .P .P'" di Maria ohe guar• 
da~ 

"' 1;5 

VOCE DELLA PROFEZIA 
- Eooo ohe la Vergine con
cepirà e partorirà un figlio, 
e sarà chiamato ool nome d 'Em
manuele~ 
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P.P,P. di Giuseppe ohe guar
da., ora, oon un profondo, 
semplice sorriso ohe lo il
lumina tutto, 

P ,P .P~ di Maria, pian piano 
illuminata anch'essa da un 
misterioso, anoora angoscia~ 
to sorriso. 

DISSOLVENZA 

"' 14 
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TESTO 
Ma non la conobbe fino a quan
do non ebbe partorito il suo 
figlio primogenito: e gli 
dette il nome di Gesù. 
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O~SA D! GIUSEPPE. INTERNO GIORNO (BET~E) 

F.I. oMtF• di Maria.ool. 
bambino che lo suoohia. il 
seno, 

Una maternità "realiatioa", 
(Voglio dire ohe l'immagi~ 
ne di Maria. ool Bambino ~ 
una d.i quelle ohe l 'uomo 
oonosoa oome l'immagine i

conografica, insieme a quel ... 
la della orooifisaione, più 
tipioa della sua vitas ma, 
in questa, non oi deve es
sere nulla di agiosrafioo 
o di aprioristicamente sa~ 
oro, Il realismo oons~ste 
nel fatto che intorno alla 
Madonna oi sono gli ogget
ti re6l.li,. e perciò stesso 
oommoventi, e, infine sa.ori, 
della sua reale vita di spo
sa ponra) 

DISSOLVENZA 
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"' 16a 

'l'EST O 

Essendo nato Gesù a Bltlemme 
di Giudea, nei giorni del 
Re Erode, ecco che dei Ma

gi arrivarono iall 10riente a 
Gerusalemme, dioendoa"Dove 
è n re, eoo." 
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§THADE DI GERUSALEMME. ES'l'EHNO GIORNO 

TCY.ri\.LE 
Vedrei un mercato ~ il mer• 
oato delle città dell•Orien
te, proprio come si pub ve
dere oggi, 196:5, il auòk, · 

mi pare si chiami, rista
gnante nel fondo dei aeoo-
11, con la sua vertigine 
di bestie, bambini, fango 

indurito ooo. eco. 
O la "stazione" delle ca
rovane$ cammelli come muc
chi d1 fango giallo sulla. 
polvere gialla., giovinet• 
ti coi loro biblio! strac
ci addosso, e oggetti de• 
stina.ti a usi che nel mon

do moderno sono scomparsi'· 
eoo. 

Nel polverone, nella. calu• 

ra., un mucchio di raga~zet~ 
ti, mendicanti, storpi-. o 
supx·emamonte graziosi'l, oo• 
me bestioline ecci corrono 
verso della gente at:ranie-

"' 18 
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ra che arriva, e avanza. 
tra la folla. 

Sono tre vi andanti ricchi, 
oon un segui'to di servi. 

Essi avanzano nei loro ve
stiti potentemente, bar
baricamente lUSsuosi, E 
unQ si rivolge alla genté 
delluogcn 

i"· 
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UNO DEI RE MAGI 
... Dov'è il re dei Giudei, che 
è nato or ora? Poichè abbiamo 
visto la sua stella in ~len
te e sia.mo,venuti ad adQrar
lo. 
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TESTO 

Avendo sentito oiò, il re E
rodo si turbò e tutta Geru
salemrAe con lui, E riunen
do i Principi dei Sacerdo
ti e gli Scribi del popolo, 
domandò ad essi dove doveva 
nasoere il Cristo. E quelli 
disseroa "A BetlemrAe di Giu
dea• e infatti oosl è stato 
so:ritto ia.l profeta.; 11E tu, 
Betlemme eoo," 
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~ALAZZO DI ERODE. INTERNO GIORNO 

P~P~P. di Erode. 
Lunghissimo silenzio sul~ 
la fa.ooia del re "turbato" 
(un graliso, crudele viso 
di potente orientale: la 
faccia di Nasaer? Mancanza 
di spiritualità, surrogata 
dalla pratioità,dall'invul
nerabile sentimento dei 
propri privilegi, eco) 

PAN, lunghissima su una 
ventina di P~P,P. di Sa
cerdoti e Soribi• in si
lenzioo. 

P ,P .P. di Erode •.. . . 

P ,P .P. di un Prinoipe dei 
saoerdoti, 

,. 21 

ERODE 
• Dove dunque, deve nascere 
il C;riato? 

PRINCIPE DEl SACERDOTI 
.. A Betlemme di Giudea~ Co
ai infatti ~ stato scritto 
dal profeta~ 11E tu Betlemme, 
terra di Giuda - non sei 
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RAPIDA ·DISSOLVENZA 

... 22 

oerto la minima tra 1 capo
luoghi di Giuda • poiohà 
da te ne usoirà un oapo ~ 
ohe deve pascere Israele 
mio popolo~* 

SOTTO, IL MO'!'IVO"PROFETIOO" 
DI BACH• CHE ESPLODE E SUBI .... 
TO DlLEGUA 
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TESTOa Allora. Erode, avendo fatto venire sagTatamente i Magi 
aocruratamante si informb da essi dal tempo in cui era apparsa 
la loro stellat e mandandoli a Betlemme, dissea "Andate, in
formatevi esattamente dal fanciullo eoo, 11 

PALAZZO DI ERODE. ESTWO GIORNO 

P,P,P, di Erode, 
Tace, in silenzio, come aves
se appena finito di ~colta
re e guarii& •• • 

F.I. dei tre Magi, a loro 
volta in silando, ooma in 
attesa. 
Intorno la barbarica 1uùa, 
nel pigro fasto dal re orien• 
tale• 

P.P.:P. di Erode 

DISSOLVENZA 

ERODE 
- Andate, inforuatevi esatta
mente del fanciullo. Quando 
l'avrete trovato, fatemelo 
sapere, affinoh~ io vada a. ado
rarlo. 
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TESTO: Essi se ne andarono dopo aver udito 1e parole del re~ 
Ed eooo ohe la stella che avevano visto in Oriente li preoa• 
deva finohè, arrivata al diappra del luogo dove era il fan
ciullo, si fermò1 Vedut~ la stella si rallegrarono con gran
dissima gioia ed essendo entrati. nella oasa1 trovarono il, 
fanciullo oon Maria sua madre, e, proaternatisi1 !•adoraro
no; poi, aprendo i loro tesori, gli offrirono dei doni; o• 
ro, incenso e mirra. E avverti ti in sogno di non tornare da 
Erode, feoèro ritorno al loro paese per un 1 altra strada. 

STJ.W)A DI BETLEtfME E OAA4 DI . GIUSEPPE, ESTERNO NOTTE 

Una fo:rtiasimaluoe~ 

F. I., dd re Magi ohe avaru~a• 
no, illuminati da quella 
luoe, pieni di mistico e 
gioioso rapimento~ 

La luce ora pare irr~a .. 
re, aooe11ante dalla oaaa 
di Giuseppe - l'umile oaaa. 
contadina, oon davanti i suoi 
attrezzi,. i suoi ruatioi og"' 
getti. 

F .l. de! Re Magi ohe vanno 
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verso la casa di Giuseppe, 
mentre dei vicini di casa. 
dei ragamzetti• si fanno 
loro intorno, curiosi, fe..; 
stanti. 

.. 25 
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La "maternità. realbtiaatt 
già descritta. 

Il figlioletto di Maria 
non suoohia il latte, ora, 
ma gioca~ agitando le ma
nine~ le gambette, buffo 
e dolce. 

Giuseppa è li intento a un 
suo lavot'o manuale di fa.,. 
legname, fischiettando~ 

F.I. dai Magi che entra~ 
no, e ~ente che si assie• 
pa alla porta (i vicini 
di casa.. 1 raga.!ll!lletti) • 

Entrano e si inainoochia
no a. adorare, il bimbetto 
dolce e bu:f:'f'o• che dà pio
coli calci di gioia all'a. ... 

ria.~ •• 

Adorano, davanti a Maria.• 
infantilmente stupi~a.. a 

.. 26 
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Giuseppa, interrotto nel suo 
la.voro, 

Poi depongono a terra i do
ni, e s' :l.nobinano a pregare. 

DISSOLVENZA 

.. 27 
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STRADE BETLEì1l111E. ES".!.'ERNO GIORNO · 

L'alb~ sul grm1de paesaggio 
meditertooeo• fiohi, ulivi. 
Voci lontane, belati di greg .. 
gi, •• Il cigolio di un aeo~ 

' 
ohio ••• 
Del maialini che grugniscono, 

lontMi., ~ 

Poi tutto tace di oolpo,Un 
silenzio di morte. 
Lenta PAri. sul paesaggio, ed 
ecco• immobile, sulla ~tra• 
da, l 'angelo dal Signore, 

F ~I ~ dAi re magi ohe lil.va.ruul.

no, nnendo dalla olil.Sa 

di ~iuseppe, seguiti in PAl~. 

Come sono viaini all 'ar~.ielo, 
egli si me t'h e da.vooti ·a loro. 
E li f!Uida~ 

Si a.llon·lìanooo insieme di 
spalla, nel gran paesaggio 
don, nella luoe dell'alba, 
sono rioominoiati i rumori, 

"" 28 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



la vooi quotidiane~ e, ~zit 
il canto di un uooelletto 
mi alza più forte. a vi~ 
brara :nella. paoe del mondo 
r~destato~ 

"" 29 
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TES1l'O' Quando furono partiti, aooo che un Mgelo del Signo

re applill'e in sogno a Giuseppe, e gli disse: "Sorgi, prendi 
il bambino, eco. 11 

I,' interno dalla casa di 
Giuseppo, ancora immersa 
nel buio, nel sonno~ 

F.r~ dell 1~elo del Si
gnore, muto e grande, in 
un angolo. 

Li tutti dot'luonor Maria 
e il b~mbino, nel loro 
lettuocio, Giuseppe nel 
av.o. .Anche il cene nel suo 
cantuooio~ Le ooae, gli 
oggetti sono perduti nel 
pallore antelucano. E 

giungono a+.tutiti,, palli .. 
di i rum<r.d. del mondo olle 

appena si ridesta. 

P.P.P. di Giuseppe ohe d~~ 

me irto, intensor oOllle ran~ 
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F.I. dell'Angelo del Signo
re ohe gli parla nel sonno. 

DISSOLVENZA 

JìNGl~LO DEL SIGNORE 
- Sorgi, prendi il bambino e 
sua madre e fuggi in Egitto, 
e rimani lì finch~ non ti 
avvertiròJ poiohè Erode oer~ 
oherà il fanciullo per farlo 
morire. 
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TESTO: Giuseppe, essendosi alzato, in quella stessa notte 
presa il fanciullo e sua madre e si ritirò in Egitto~ E 
vi rimase fino alla morte di Eroda, affinoh~ si compisse 
oiò ohe il Signore aveva annunciato per mezzo del profe
ta, ohe dioe' "Ho richiamato il mio figlio dall'Egitto"• 

CASA DI GIUSEPPE A BE'rLElì!,Mllì. ESTERNO MATTlNA 

(Profughi ohe fuggono dalla 
Spagna, profughi ohe fuggono 
dall'Ungheria, profughi ohe 
fuggono dall 1Algeria •• ,) 

Eeoo l'eterna soana di una 
fuga. LI masserizie ammuo
ohia.te ,in fretta, le oose 
oare, i ricordi raooolti nel 
silenzio. L'asino su oui oa
valoare, Il bambino dormen ... 
te, infagotta.tooon tenero 
orgasmo negli stra.ooi~ La. 

porta della veoohia casa inu~ 
ilmante sbarrata~ 
E la partenza., l 'addio" 

La. o an,. 11 aia, i luoghi o a
ri ohe restano indietro.,, ine~ 

l 
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sorabilmante, laggiù, nel 
silenzio di tutte le mat..; 
tine per tante volte ugua
li l'una all'altra, e og• 
gi ooai terribilmente diver~ 
$El 

P,l?.P, di Giuseppe, e P,P.P, 
di Maria, che si guru.·dano 
indietro, chiusi umilmen .. 
he nella fatalità del dolo
re~ vincendo 119 laorillle~ Ma 
una laorima nell'occhio di 
Maria.t spuntat e rimane, a, .. 

rida, sola,: nell'ooohio che 
iUal'dat la.agiù la oa.sa. per• 
duta~ ESPLODE LA JUSIOA "PROFETIOA" 

DI BAOH 

VOOE DEL PROFETA 
... Ho riohiamato il figllo mio 
dall 'Eii ttot 
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TESTO• allora Erode, vedendo oha ara stato beffato dai 
Magi, si adirò grandemente e mandò a uooidere tutti i 
fanciulli che erano a Betlemme a in tutto il terri~o
rio circostante, dall 1 età di due anni in giù, secondo 
il tempo in oui si era informato dai Magi. Allora ai 
compi il detto del profeta Geremia ohe dice; "Una vooe 
si l9 udita. eco," 

PAN. sul P,P. di Erode ohe 

oavaloa furente~ 

PAN, sul P~l?• di un soldato 
ohe oavallla furente, 

PAN. sull?,P. di un altro 
soldato ohe cavalca, furente. 

Ripetizioni delle panorami-
ohe sui primi piani dei soldati 
as11.1etat1 di sangue (aeoondo 
il gusto "espressionistico" 
per es. di Ehentstein eoo't 
eoo.) 

COLPI DI 'J.'AMllURO lTERA'l'I, 
OSSESS!Vh SO.At.J?ITIO DI OA .. 
V ALLI-.1 tJR.IA.. 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



F'~l~ di un gruppo di solda
ti che; arrivano davanti a 
una oasa di contadini, 

balzano giù dai.oavall:i. 

entrano nella povera oasa~ 

ne escono segui ti da donne 
e uomini ohe urlano. 

ammazzano, strappandolo dal• . . 
le mani di una madre un bam
bino. 

F.I~ di un altro gruppo 

di soldati ohe ripetono la 
stessa atrooità uooidondo 
i bambini di un gruppo di 

pastori tra le loro ~es;i 
eoo.eoo,. 

DlSSOLV'.&NZ.A 

E ora, nel più profondo si• 
lendo• gruppi di ~bini me.s"" 

URLI BESTIALI, URLI DI DOLO• 

RE~ 
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$aGrati nei cortili, 

per le strade, 

nei greti dei fiumi. 

Un bambinello impiccato al 
ramo di un albero. 

Un altro dtoapitato aocen

to a dei saoohi di farina. 

(NOTA: riprendere le atro• 
cità dei corpicini uccisi, 
ricordando e riproducendo 
le atrocità analoghe aocadu• 
te durante l 'ultioo guer

ra, nel campi di sterminio, 
eco) SCOPPIA, ATTUTITA, POI SEM

PRE P!U t FORTE, &'U QUESTE 
INQUAilRA'l'URE DI .MORTE, CHE SI 
SEGUONO WfTAMENTE, LA MUSI+ 
OA PROFETIOA DI BAOH 

VOCE DELLA PROFEZIA 
-Una vooe si è udita,in Rama, 
pianti e ululati innumerevoli; 
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E il silenzio torna sul~ 
l'ultimo innnooente strazia
to di orrende ferite, 

FONDU 

E' Raohele ohe piange i suoi 
figli, 

e non vuole essere consolata, 
perohè essi non sono più, 
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TESTO l 110ra,esaendo morto Erode, •• 11 

flllAZ:40 DI ERODE. IUTERNO GIORNO_ 

Lunga e lenta oarrellata sui 
P.P, dei Prinoipi e dilli Sa. .. 
oerdoti e degli SorJ.bi ohe, 
in funebre solennità guarda-
no,., 

La F,I. di Erode, morto, sul 
suo letto di Re. 

RAPIDA niSSOL~~A 

"' 38 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



TESTOa "••· ecoo che un Angelo del Signore apparve in so• 
gno a Giuseppe in Egitto, e gli dissel "Alzati, prendi ••• " 

.WOOO IN EGITTO. ES'.rEJ:lliO GIORNO 

F.I. di Giuseppe disteso 
ohe dorme. 

P~P· del auo volto, affatica
to, nel fitto, irto sonno • 
il respiro che ~ que.$1 u.n ge

mito. 

Nel silenzio assoluto. eooo 
ora in controcampo, davanti 
a Giusep9e, l'Angelo del Si
gnore. 

P .P. di Giuseppe ohe si ri• 

VOOE DI FELL.AH CHE CANTA AL 
L.AVOROt E l'OI IMPROVVISAMEliTE 
TACE 

ANGELO DEL SIGNORE 

• Alzati, prendi il fanciul
lo e sua madre e va nel paese 
d'Israele, poich~ sono mor• 
ti coloro che volevano la 
vita del fanciullo. 
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sveglia, pieno ancora dello 
stupore divino del sognoe 
e 1 rumori e le vooi ripren
dono, intorno~ 

Giuseppe si alza, e in F.I. 
seguito in PArl. si muove 
cercando' ed ecco là' 

ll!'lt F.!. di Maria e 8.el 
piccolo Gtsà, oon degli al
tri bambini. E' un~àltra 
"Madonna col Bambino" reali~ 
sUoa. 

Ora Gesù sta giocando oon 
un uccellino, prigioniero,, 
e lo aooarer.za, oon mosse 
buffe e dolo:!.,, .A.nohe gli al ... 

tri bi!Wlbin:l. intorno a lv.i, 
lo vcggliono aooarezzaì'e, 

tooc!lll'Eh sotto gli occhi 
tristi di Maria •. -,,, 

RllPIDA DISSOLVENZA 

... 40 

VOOE DEI, FIUJ"AH OHE OANTA 
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TESTO: "Giuseppe; alzatosi• prese il fanciullo e sua ma• 
dre e andò nella terra d' Israelt11 ~ 

LUOGHI D'EGITTO. ESTERNO GIORNO 

.. 41 

M®ntre riprende, lontania• 
simo, appena percettibile 
il "motivo profetico" di 
Bach, ~Segui ti in PAN0RAMI
OA, passano contro un pat• 
saggio dtaertioo, con pal
mizi, eoo~. Giuseppe, Maria, 
Gesù,~~ 

MaPIVO PROFETICO DI BACH 

E• ora, sempre segui ti in 
PAN~, e sempre seguiti dal 
''motivo profetioo, come se
polto in fondo alle imma
gini w passano ai margini 
di un miserando vill~o 
- fango, aporoilllia.t. leb~ 
bra, acque maroe in greti 
o olmi di rifiuti •· creature 
Ulllane seminude nu~soola.te a 
capre e asini,t in \!l'l solo 
infimo bru.liohiot VOOIO DEL VILLAGGIO 
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Poi ogni rumore oaasa di 
colpo, ed aooo lì, nel 
suo mistero sublime, l'an
gelo del Signore, fermo 
sul fango rognoso del viot
tolo. 

FONDU 

.. 42 

FORTISSIMO, ESFLODE IL "MOTI~ 

VO PROFETICO" DI BACH 

1\NGELO DEL SIGNORE 
- Non andare in Giudea dove 
regnaArohelao, figlio di Ero~ 
de, Va in Galilea, nella oi*
tà chiamata Nazareth, affinohè 
s~ compia ciò che è stato det .. 
to dai prof'etit "Egli sarà 
chiamato Nazareno"t 
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TESTOa "Ora. in quGi giorni apparve Giovanni Battista a pre• 
dioare nel deserto di Giudea" fino a "e brucerà la. paglia 
in un fuooo inestinguibile11 

JUVE DEL GIORDANO .• ESTERNO GIORNO 

M.F. di Giovanni Be:ttista, 
oon una veste di pelli di 
oamello e una ointola di cuoio 
ai fianchi. . 
Egli guarda davanti a ~~, 
in un rapito silenzio. 

Inquadrature "visionarie" di 
folla, raooolta intorno a 
Giovanni, l~o le rive del 
Giordano, contro il desertp 
di Giudea, E' tutta povera 
gente, umile negli C)Qohi, fi
duciosa, e un pooo atterri• 
ta ••• Tutti sono coperti di 
straooi. 

P .P .P • di Giovanni Battbta.. 

SOROOOIO D' .ACQUE E RUMORli: DI 
FOLLA 

GIOVANNI BATTISTA 
.. Pentitevi, peroh~ il re{Plo 
dei Oieli ~ vicino. Questi è 
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Mentre Giovanni pronuncia 
questa ultime parole, eooo 
nuove inquadrature delle. 
folla ohe le ascolta atten 
ta (una povera folla, oasi 
simile a quelle sottoprole
tarie dei pellegrinaggi di 

oggi, nel Meridione, nelle 
terre sottosviluppate •• ~ Ma 
intorno o1è la solennità 
del Giordano,, del desertot 
le loro luoi e le loro om
brEl da grande quadro misti
co e allucinato d.llll Sei
cento ••• ) 

M.F. di Giovanni ohe d ao .. 
oinge a bat te~zare~ (Egli 
è già ooi piedi nell'acqua) 

Un primo battesimo (F.I. 

"' 44 

colui che è stato annunciato 
dal profeta Isaia quando di
ce• "Vooe di colui ohe gri
da nel deserto& - Preparate 
la via del Signore, - Rad• 
dr!z~ate i suoi sentieri". 
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di Giovanni ~ d~l battezza• 
ti')) 

Ed ecco, in Campo lungo, far

si lVi,O t:n~~. la fetlla fll.l'ria
lt, tra la folla Wll1lt 1 

liltracci~, u.n gru.pJ?O di 

Fvbe1 t Sùdu.eei, vedi ti 
c~~m l 'elii,!ìm&a e il :futo del
lA elulile w.periors. V-s;mw 
aTet1 ::~u.pe:rij.t pitJ!.i del loro 
GriOgli o, ind.Ui ti dal pri,.. 
Tilti,io ecenCrlll!co ' 1piri tu, .. 

li t 

F.P.P. di Git!lteJ!.i oht li 

perda. I Blllb. su.li "ohi 
si uoendono di dolore 1 

poi di 11.1.blimt i:raa GIOVAJNl M'l"l'ISTA 
... 1\i$fiB. di vipere" ohi vi 
~ ~tinato e. fU~Si:ft dall'i~ 
ra ~he lilta per venire? rate du.n~ 
que f:r1,1tt1 dtini di penit~a 

' non crediate chi buti dire 
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Inquadratura fissa in C,L. 
o Pan sul gruppo dei poten~ 
ti ohe se ne stanno in me~zo 
alla folla dei miseri, come 
olio tr' laoeto, o uno sco
glio tra b acque. 

Folla ohe asool ta,/ Farisei 
che a.sooltano1, contro le az
zurrità dlill fiumlhr 

"'46 

dentro di voi• abbiamo per 
pàdre AdamoJ perch~ vi dico 
ohe Dio può da queste pietre 
susoi tare dei figli ad Abra
mo. Già infatti la scure 
à stata posta alla radice 
degli alberi$ ogni albero 
dunque ohe non fa. buon 
frutto sarà tagliato e get
tato al fuoco ••• 

••• Quanto a me~ io vi bat
te~zo nell'acqua per la peni~ 
tenza, ma colui che nm 
dopo di me è più potente 
di me; e io non sono degno 
di portargli i sandali ••• 
' ... 
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DISSOLVEN'lA 
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GIOVANNI 
~ ••• egli vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco. Egli 
ha 11 nntilabro nella. sua 
mano e netterà. la sua aia, 
e raccoglierà. 11 suo :f:d fru
mento nel granaio, e bru.eerà 
la paglia in un fuooo !ne .. 

s t!ngui bile • • • 
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TESTO; Da 11.1\llora Gesù andò !~alla Galilea al Giordano ••• 11 

fino a "Questi è il mio figlio diletto in cui mi sono com

piaciuto"., 

SULLE RIVE pEL Gl,ORWQ. ESiWO GIORNO 

Eooolo, oolui ohe "battezze
rà in Spirito Santo e fuo

oo", 
Avanza tra la povera gente, e 

nulla lo distingue, anoora., 

da essaa ~ uno dei mille fe• 
deli che vengono a farsi bat~ 

tezzare., 

01\RR. a precedere. sul. suo 

P .P. Wllile, anonimo (ma oari"' 

co di una indicibile solenni

tà.) 

E WRELLO su Giovanni che 

sta battezzando nelle anqu.e 

del Giordano~. 

01\RRELLO a preoedtre sul p,,l\ 

di Orbto ohe avan•a~•:ì 
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E OAR11ELLO sul P,P. di Gio

rwmi ohe si è aooo:rto di lui 

e lo guarda, 

CARRELLO a precedere sul P,P. 
oh111 avanza ancora e U.Dlilmen

t& si fema davanti a Giovan-

P.J?. di G-iovanni che J.o guar ... 

d.a. 

P.P, di O:rillto. 

P.P, di Giovanni che ha. ri
oonosoiu·to Cristo, 

P,P. di Cristo, sommesso, 
o(lllle intimiditoa 

F?I? di Giovanni ohe. ubbi 

.. 49 

GIOVANNI BAT'l'!S'~'.l'A 

- Io ho bis~10 di essere 
ba. t te zzato da te e tu vh"" 
ni da me? 

CRISTO 
... woia fare ora, poiohè 
oonvbne ohe adempiamo oosi 

·ogni giustizia. 
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diente, aenza.più.parlare, 
bathzza Cristo, ooai oome 
prima aveva battez~ato gli 
altri wnili. 

Longa, solenne, muta azione 
del battesimo, 

Come Cristo sale dal.l 'acqua.~ 
ai sente uno schianto infini
to, 

Tutti alzano al oielo gli 

occhi. Scorci di visi oon 
gli ooohi liquidi oome di 

pianto, per la luca ohEI li 
accE~ea. 

E una oolomba·plana dal oie-
. lo~ rintronante anoQl'a.0 

Nulla il mutato, peroàè 11 mi
racolo non è fiaioith. Ma nel 
oialo immutato c'è qua.looaa. di 
terribilmente e supremamente 
nuo-.th. 
Il tuono disaoln in una mu .. 
doa altissima! 

... 50 

MUSIOA "ALTISSIMA" DI BACH 
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E, sulla luoe del oielo ••• 

LENTA DISSOLVENZA 

"' 51 

VOCE DAL CIELO . 

- Questi è il mio figlio di~ 
lettoDì oui mi sono oompia• 
oiuto. 
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'l'ESTOa "Allora. Gesù fu condotto nel deserto dallo Spirito, 
per essere tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato 
quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame". 

DESERTO. ESTERNO GIORNO 

Due, o tre, o quattro pas
saggi di Cristo in P~P. o 
in F.!., seguito col CAR
RELLO, o fin PAN. 

ohe si perda, lentMmenteQ 
solo, nel deserto. E il da· 
serto, di passaggio in pas• 
saggio,.diYenta sempre più 
atrocemente selvaggio. 

Finohè è solo pietre e sab• 
bi a.. 

Eooo Cristo, che lo guarda. 
davanti a s~, in P.P.,. gli 
ooohi pieni di terrore. 

Ed ecco il deserto davanti 
a lui~ la morte della terra, 
nell'inutile sole~. 
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Cristo si inginooohi~ e co• 
mincia a pregare, in F.I. 
Ma, come se ancora non riu
scisse a raccogliersi nel
la preghiera, distratto dal-
11orrore e dal silenzio in
oombenti intorno a lui, 
rialza gli occhi •. 

P.P. di Cristo che guarda, 
gli ooohi pieni di dolore 
per quel luogo senza vi taq 

Come visto da Cristo, il 
deserto• biancheggiante• 
oadaverièa distesa di ter• 
ra, scoperta da una lenta 
panoramica, ohe OOlilJilie un 
intero angolo giro., 

e - alla fine della panora• 
mioa • ma.nbe ai chiude il 
giro sulla terr!fioante vi
atone dell 1aooeoante vuoto 
della terra• 

LENTA DISSOLVENZA 

.. 53 
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TESTOt E il tentatore, avvicinandoglisi; disse; 11Se tu sei 

figlio di Dio eoo. 11 Gesù rispose: 11 Non di solo pane eoo. 11 

DESER'l'O, ESETRNO GIORNO. (DQJ?O QU,ItlWlTA GIORNI) 

Il Demonio. 
E' 11, in F.I. che guarda. 
E' un giovane bellissimo, 
oome uno degli Angeli del 
Signore; ma qualcosa di ter
ribile serpeggia nella pi
grizia, sensuale e misterio
samente ripugnanh, della sua 
bellezza. E' vestito di pan
ni eleganti, stupendi ~. 

oome un ~elo, appunto, e 
come un potente. Ma li porta 
ooma ohi ne è viziato, ed ~ 
roso dalla sua angoscia, 
dalla immedioabile soonten
tezza di ohi vuole il male 
Guarda, ool suo pigro~ o
bliquo, bellissimo sguardo •• 

Oristo, in F.I~, disteso . . 

sulla sabbia. E' ansimant&, 
rantolante, coperto di su ... 
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dore agghiaooiato. Nel 
viso soheletrito dal di
giuno o • è già. o ome un pre
sagio della crocifissione. 

!1 Demonio e Oristo si guar ... 
dano a 11.Ulgo. Una abietta, 
disperata ironia guizza 
nell'occhio tmiit del De~ 
monio. 

P .P • di Gl'iato, ohe non ha 
quasi più voce per parlare, 
e con uno sforzo ohe lo 
sbianca e lo strema, rispon
de oon voce &ppena udibile, 
ra.uooa 

DISSOLVENZA 

.. 55 

DEI\iONIO 

• Se tu sei figlio di Dio, 
di ohe queste pietre diven
tino pane, 

ORI STO 

- Non di solo pane vi n l 'uo ... 
mo, ma di ogni parola che e .. 
soe dalla bocca di Dio. 
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TESTO& Da "Allora il diavolo lo oonduss~ nella città santa" 

fino a "Tu non tenterai il Signore Dio tuo". 

~PINNACOLO DEL TEMPIO SU GERUSALEi:ilME. EST. GIORNO 

Lenta l?an. ohe soopre la 
oi ttà di Gerusalemme, len-f 
iamente - di contrada in 
contrada, di fastiì!o in 
fastigio, nell'oro polve
rulente del mezzogiorno ~ 
oom.piendo un intero a.n.go
lo giro, 

F.I. del Demonio e di Ori-
. sto sul pinmoolo del tWll
pio, Il Demonio guat•da oon 
la sua soonvolgen te i:l.'onia 
Cristo~ in P ~P• DEMONIO 

... Se tu sei il figlio di Dio, 
gettati giù, perohè ~ sorit• 
to1 "%li ha dato per te ordi ... 

ne ai suoi ~ angeli• • 
ed assi ti porteranno nelle 
man1 6 - peroh~ il tuo piede 
nort urti contro la pietra". 
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Cristo, anoora ~offerente, 
rauco, atrama.to, ha appena 
la for~a di rispondargli; 

STACCO lfETTO 

"' 57 

CRISTO 

-E' aoritto anche: 11tu non 
tenterai il Signore Dio tuo. 11 
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TESTO; 11Da "Di nuovo il Diavolo lo "t:ras:portò su un monte 
molto elevato" fino a "ed ecco ohe degli angeli si aooo'" 
starono e lo servirono" 

CIMA DI UN ~ONTE. ESTERNO GIOIU~O 

Ancora un lenio angolo ai-
ro della P.AN. Che questa 
volta scopre, nel doloe so-
le del merigg!o, !•infinita 
distesa di una pimrura D± 
stu.pendéuaente ubertosa, oon 
oampi coltivati, uliveti, pal• 
mizi,, paes0lli e, lontana., 
una città ooi suoi pinnaoo ... 
li fulgenti• e greggi, e 

:tiumin• 

F.I, del DEimonio e di Ori
sto, oome nella soena pre~ 
cedente. 

P,P. del Demonio,. pigro, 

ironico~·· ma sià 1n:fero
oito per la ferita immedi
oabUE~ del suo orgoalio~c 
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P.P. di Cristo (o.s. 

P .P. di Satana; un ·terrihi ... 

le sguardo infelice, di o
dio. Poi egli si volta, soon
fi Uo, lentamente. 

In F.I. si allontana, o soom• 
pare di spalle, sen~a più 
voltarsi indietro, tra un 
oiuffo di cespugli e di pian
te oarboni~zate da un incen
dio estivo. 

In oontroo€oopo, tra oiuffi 

ombrosi di ulivi e doloi 
alberi tremanti al vento,. 
avanza, in F .I •. , un ~ppo 
di angeli del Signore, 
cantando un inno di lode e 

"' 59 

DEMONIO 
~ Tutto oio te lo darò, se 
prostrato Jni adorerai. 

CHISTO . 

- Ve:htene, Satana, parohè 
è sorittoa 'Adorerai il Si~ 
gnore Dio tuo e servirai lui 
solo". 
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di ar11ore e, su essi •• , 

LEt~IJ.'A DISSOLVENZA 

"' 60 

O.A.NTO DI ANGELI (SENZA MUSI ... 
OA !'AI1l'IS;JI!;1Ail DI BAOH) 
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TESTO' Quando Gesù ebbe senti t o oha Giovanni ara stato messo 
in prigione •• o 

CeLLA DI PRIGIONE. Ilfl'ERHO GIORHO 

Giovartlli nattista., in F.r., 
incatenato dentro um oel

la. 

Egli è immerso nella preghie
ra, oon gli occhi bWiJsi,di.,. 
vorato dal digiuno e dal do• 
lore. 

Indi alza gli ooohi t vara o 
la luoe oha tntra dalla ~a
ta9 e V'ed.e.H 

•• ~ fuori, nella luoe,. un 
volo planante di volombe,a 
le bianohe colomba di Dio •• SOtkJiiSSA HISOHGE LA MUSICA 

11PROFETIOA 11 DI BABH 
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TESTOz "••• si ritirò in Galilea, e lasciata la oittà di 
Naiareth, andò ad abitare a Cafarnao, sulle rive del mare, 
ai confini di Zabulon e di Nefta.li, a.ffinoh~ si adempia
se quello che era stato detto dal profeta Isaia, che di
ee: "Terra di Zabulon e t~rra di Neftali ••• '1 Da allora 
Gesù cominciò a predicare, dicendo, "Fate peniten1a ••• 11 

:J:ElUUTOHIO DI CAFAru~AO. ESTERNO GIORNO 

• • • il volo di colombe si 
sperde nel cielo, quasi in~ 
dioa.ndo, •.• 

Ca.farnao, bianoheggtante~ 
nel sola, sulle rive del 
mare; 

F,I. di Cristo ohe avania 
verso Oafarnao, 

CONTINUA, IN CRESCENDO, la 
MUSICA 11PROFETICA" di BACH, 

VOOE DELLA PROFEZIA 
... Lascia Naiareth,. va. a oa. ... 
tarnao .• sulle rive del mare, 
ai confini di Zabulon e di 
Neftal11 affinch~ d e.dem .. 
pia quello ohe era stato 
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CARRELLATA sul lontano, 
biancheggiante paesaggio 
di Oafarna.o, oon intorno i 
monti assolati. 

CARRELLATA su un p o t v di 
gente ... oon bambini, oa
pre rosse t ferma sul oiglio 
della strada (o torna dal 
lavoro, o fa la. siesta) 
gli oeohi sono oudosi 
di, osservare lo stranh .. 
ro ohe arriva. 

F .I~ di Cristo ohe avanl!la, 
oome un povero qualsiasi 
pellegrino~ stanoo e a.ssor .. 
t o. 

detto dal profeta baia, 
ohe dica ••• 

••• "Terra di Za.bulon e ter
ra ii Nafta.li, via del mare, 
paese al di là del Giordano, 
Galilea dei gentili •• , 

••• Il popolo ohe sedeva. nel~ 
le tenebre ha. visto una gran ... 
de luce ••• 

n •. e su quelli ohe erano .se ... 
duti nella regione dill'om
bra della morte d è levata 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



CARRELLATA anoora sull'u
mile gruppo di persone, 
che guardano, perduti Ml
la loro povera ora di ogni 
giorno• :f'inoh~ il carrello 
si ferma, sul loro ailen• 
zio. 

P.P.F, di Cristo oh~ si ~ 
fermato a guardarli, a 
sua volta, con uno sguardo 
di profondo, quasi ridente 
amore, 
E poi, sommesso, amiche~ 
vole~ timido, diee loros 

Lenta panoramica sulle fao
oa dello sparuto gruppo 
di persone che ascoltano, 
e taooiono, contro la pace 
meridiana dai campi~ 

STAOOO NETTO 

la luoe", 

ORI STO 
-Fate penitenza, perch~ 
il Regno dei Cieli ~ vicino. 
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TESTOa 11E camminando Gesù lungo il mare di Galilea, vi• 
de due fratelli" • • • fino as nwoiate le re ii • lo segu.:l.
rono11. 

SULLE; RIVE ])iL M.ABE. ES'J.IERNO GIORNO 

Carrellata su due giovani uo
mini ohe sono intenti a get
tare la rete in marea Pie• 
tro e Andrea• in F,I. , 
tutti presi nel loro duro, 
silenzioso lavoro. 

P .:P • di Orlato ohe avaru~a 
guardandoli (con CAlli, a 

preoedere) finoh~ si ferma 
e di<HH 

FAN. sui P.P? dei due fra.-, -;· 

teili, che lo guardano stu ... 
piti. 

C.Alì.RELLA.TA sul P,;P. di Ori'i" 
ohe li guarda fraterno~ 

CRISTO 
- Segu.itemi, e fi farò pe• 
soatori d'uomini. 
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F.r. dei due fratelli ahe 
avanzano verso Cristo~ ool 
OARRELLO a preoedere ••• 

S'l'AOOO NE'l'TO 

.. 66 
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TESTO• Da 11E di li andando innanzi, vide due altri fratel .. 

li •• •" fino a "lasciando· la baroa e il padre, lo seguir o .. 

no". 

SULLE RIV§ yEL ~1E. ESTERNO GIORNO 

CARRELLATA su tre uomini -
il vecchio Zebedeo e i suoi 
figli GiaoOlllo e Giovanni •. · 

Anoh•essi sono aooanto al 
mare, su una barca, che ag
iiustano tranquillamente -
curvi, fil!lohiettando .. 

le reti, 

P.P. di Cristo ohe avanza, 

oon alle spalle Pietro e 

Andrea - ool carrello a. 
preoedere, finoh~ si ferma, 
guarda e, sempre senza alsa.
re la vooe, con la più fra
terna semplioitQ, dioe 

F.I. di Giacomo e Giovann3, 

CRISTO 

- GiaoOlllQ e Giovanni, figli 

di Zebedeo, venite oon mel 
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che si guardano fra loro, 
poi guardano il véoohio pa

dre, poi guardano Ori$to, 

OARR, sul P.P, di Cristo 
oha li guardao 

P,P. di Giaoomo $ Giovan~ 

ni oho si al3ano e, ool 
oarr&llo a p:reoedere, vengo
no verso Cristo ••• 

STACCO NE'I'TO 

.. 68 
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TESTO;. "Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle 
sinagoghe e predicando~·~ 11 fino a "E folle numerose lo se
guirono dalla Galilea e dalla Deoapoli, e da Geruaalamme, e 
dalla Giudea, e dal di là del Giordano". 

TERRITORIO DELLll. GALILEA, ESTERNO GIORNO 

Carrellata su un groviglio 
di corpi umani che si agita
no oome aerpi, urlando• ge• 
mando, ululando - fino al 
primo piano di uno degli 
indemoniati privo di ogni 
sembian~a umana~·· 

P.P. di Cristo oon intor• 
no i quattro apostoli, che 
lo guarda, oon profonda 
pietà. 

P.P.P, dell'indemoniato ohEl, 
a quello sgu~do di pietà, 
cominoia a oontoroa:rsi, a 
urlar~!~, a ululare di meno .,. 
finohè piano piano si plQQa. 

Carrellata indietro dal 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



P.P. dall*indemoniato pla.~ 
oato, a scoprire gli al~ 
trit che appaiono ar1ohe es
si,plaoati; il groviglio di 
serpi si scioglie, E i pa~ 

renti o gli astanti soiol~ 
gono le catene con oui i . 

pazzi evano stati stret~ 
ti, 

F,P, di Cristo ohe si rac
coglie in preghiera, rin• 
graziando il Signore. 

Lenta PAN. sulle faooe del• 
la gente ohe lo guarda. 

STACCO NBTTO 
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TESTO; tutto il 11discorso dal :W. montagna11 ~ 

AI PIEDI E POI SULLA CIMA DE11A MOIU'AGNA. EST. GIORNO 

PAN. su una folla molto 
più vasta: ormei centinaia 
di persona sono intorno a. 

Cristo, ooi loro stracci• 
i loro figli, le loro ca
pre • gli occhi malarici -
o oon la loro semplice e . 
dorata bellezza animala~ li 

Due. tre PAN. a scoprire 
l'immensità della fol3A• 

Ed eoco che Cristo guarda 
la folla, in P.P. pieno di 
timida liotezza. 

Poi si volta, e si allonta• 
na, inerpioandosi su per la 
china- brulla di una monta.. 
g:rw •• 

Ia folla lo segu(h Bren se~ 
quenza ad libitutm, della 
salita della immensa folla, 
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su ver l'erta, dietro a 
Cristo. 

Arrivato sulla oillla., Oristo 
si siede su un sasso. Gli 
apostoli si siedono intor
no a lui, 

e P .AN, sull '1lll!!l.ensa folla 
seduta e silenziosa, lungo 
i fianohi della montagna, 
sotto il sole, 

PfP. di C:risto ohe 11apren... 
do la boooa li amnfullltra11 

e dio•• 

"' 72 

(JRISTO 
- Beati i poveri in spirito, 
peroh~ ad essi appartiene il 
Regno dei oielio 
Beati i mansueti, pero~ 
possederanno la terra. 
Beati gli afflitti, perohe 
saranno oonsolati, 
Beati quelli ohe hanno fa ... 
me e sete di giustizia, per ... 
oh~ lilaranno saziar i •. 
Beati 1 misericordiosi; per• 
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. Sul P .P. del suo viso in
tento a parlare 

DISSOLVENZA 

ohè troveranno misericordia. 
Beati 1 puri di ouore. per
ohè vedranno Dio~ 
Beati ooloro ohe soffrono 
persecuzioni per la giusti
zia, perohè ad essi appar~ 
tiene il Regno dei Oieli. 
Beati, siate voi, quando vi 
oltraggeranno e vi perse~ 
gui teranno,. e diranno contro 
di voi ogni male mentendo 
per oa.usa mia! Rallegratevi 
111d esultate,. perohè la vo
stra rioompensa sarà grande 
nei oiell• oosi infatti han .. 
no perseguitato i profeti ohe 
sono,staU prima di voi• . 
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§ULLA MON'l'.A.GNA. ES'l'ERNO T.A.IU!O MERIGGIO 

Alla luoe bruciante dd. 
mezzogiorno si è sosti~ 

tuita ora la tenera luce 
del tramonto. 

P.P. di Cristo ohe conti
nua: CRISTO 

- Voi siete il sale della 
terra. MQ se il sale diviene 
scipito, oon ohe cosa gli 
I!IL.•renderà il sapore? Non è 
più buono a niente, se non 
ad essere gettato luori e cal• 
pestato dai piedi degli uomi• 
ni. Voi siete la luoe del 
mondo •. Una oittà posta su 
un monte non può essere na ... 
soosta; e non si aooende una. 
luoerna per metterla sotto ia 
il moggio, ma sul candeliere, 
ed essa illumina tutti quel~ 
li ohe sono in oa.sa.. Cosi 
risplenda. la. vostra. luoe 
davanti alli uomini, a.ffinohè 
vedano le vos t.re o;ve:n WO"' 
ne e glorifiohin~ il Padre 
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E sul P,P, di Cristo in ... 
tento a par~a),'e~ 

DISSOLVENZA 

"' 75 

vostro ohe à nei Oieli. 
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S)JLLA f40NTAGN11:. ESTERNO NOTTE 

P,P. di Cristo ohe conti• 
nua a parlare, 

Ora è notte, Il suo viso 
si intravede appena, Solo 
gli ooohi brillano• vivi, 

.. 76 

CRI S'l'O 
- Non crediate che io sia ve
nuto. ad abrogare la Legge e 
i Profetia non sono venuto 
per abrogare, ma;per oomph
re, Poioh~ io 1n verità 
vi dico oh$, f'inoh~ non pas ... 

sino il cielo El la terra, un 
solo iota o un solo apioe 
della legge non passerà fi• 
no a tanto ohe tutto non sia 
adempito, Colui pertanto ohe 
abolirà uno solo di questi 
m:l.nimi oome.ndamenti e cosi 
insegnerà a fare a~li uomini, 
minimo sarà chiamato nel 
Regno dei cieli; ma oolui 
ohe li avrà praticati e inse
gnati, sarà p: chiamato gran
de nel Regno dei Cieli~ Vi di .. 
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ì 

e sul P.P~ di Cristo inten~ 
to a parlare. 

DI:~SOLVENZ.A 

co infatti oha se la vostra 
giustizia non sorpasserà qQel· 
la degli Soribi e dei Fari• 
sei. non entrerete nel Regno 
dei cieli, 
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12!J~ MONT.A.GNAt ESTEUNO GIORNO 

Una luoe violenta oolpisoe 
ora di fronte Cristo, ren
dendo 1a sua faccia oome 
di oaloe. 

P., p. di Cristo ohe oonti
nua a parlare. 

,., 
RISSOLVENZA 

"' 78 

CRISTO 
- Avete inteso ohe ~ stato 
detto agli antichi• "Non uo
oiderai", oolui ohe uooiderà 
sarà passibile di giudizio ••• 

·~·· 
finohè non avrai pagato l'ul
timo obolo•.' 
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IDJLLA MONTAGNA. ESTID.UiO NO'ffE 

E' notte; ma ora sono aooa
se delle fiaooole, e il lo
ro riverbero danza instanoa ... 
bile sul volto di Cristo, 

P.J:'. di Cristo ohe conti
nua a :parlare; 

DISSOLVENZA 

.. 79 

(JRISTO 
• Avete sentito ohe è stato 
detto ù agli antiohit "Non 
commetterai adul terio11 • E io 
vi dico~•••••••···~···•••••• 

e ohe colui ohe sposa una 
donna ripudiata oommette a• 
dulterio~ 
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SULI,A MON'r.AGNA.. ESTEilNO GIOlUW 

Una luoe grigia, piat·ta, 
triste, di giorno piovoso, 
è stampata sulla taooia di 
Cristo. 

P,P+ di Cristo che continua 
a parlare' 

D!SSOLVJ!:NZA 

.. 80 

cuis~ro 

-A-rete sentito ohe è stato 
detto agli antioh1t Non Vio
lerai il giu:ta.raento, ma darai 

••• 
• • • 
oiò che è di più proviene dal 
malE~. 
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SULLA MONTAGNA• ES'l'l)ìMQ GIORNQ 

Un sole nuovamente bruciante 
colpisce ora• violentissimo, 
il viso d1 Oriato. 

P+P, di Oriato ohe continua 
a parlare; 

DISSOLVENZA. 

+ 81 

OIUSTO 
- Avete inteso che è stato 
detto• 110cohio per occhio• 
dente per dente• .• E io vi d:l. ... 

oo di non ••• li! • " •••• • ••••••. 

•••• 
cbllle è perfetto 11 Padre vo .. 
st:ro ohe è nei o:l.el:l.. 
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SULLA MONTAGNA. ESTEHNO GIO;RNO 

Una luoe stralunata, di tem
pesta~ Si odono rombi di tuo
ni, E continua il bagliore di 
le.mpi ohe passano sul viso 
di Cristo, laceranti, 

P,P, di Cristo ohe continua a 
' parlare. 

DISSOLVENZA 
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OHIS1'0 

- Beiate di non praticare 
le vostre opere di giusti
zia alla presenza degli uo• 
mini per~•• 

•t:• 
e il Padre tuo ohe vede 
nel segreto, ti ricompense .. 
rà •. ._ 
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SULLA MONTAGNA, ESTERNO NOl'TE 

E' notte, ma il temporale 
continua, I tuoni sono an

oora più tremendi, 1 lampi 
più aooeoanti. 

P,P, di Cristo che conti• 
nu11 a parlare 

.. 83 

CRISTO 
- E quando pregherl!lte, non 
sarete come gli ipocriti, 
ohEI amano di pregare in pie .. 
di nelle sinagoghe e agli 
angoli delle piazse per es• 
sere visti dagli uomini. In 
verità vi dio o, hanno rice
vuto la loro ricompensa. 
Ma tu quando preghi entra 
nella tua oamera~ e, ohiu-. 
sa la porta, prega il Padre 
tuo in segretot te ne rioom .. 
penserà.. 
Pregando, non usate molte 
parole, come i pagani,; i qua• 
li si immaginano che saranno 
esauditi a forza di parole. 
Non rassomigliate loro, per• 
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I tuoni e i lampi cessano. 
E' ora una doloe, lattea 
notte, col oanto di un usi ... 
gnolo. 
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ohè il Padre vostro sa bene 
di ohe oosa avete bisogno, 
prima oha glielo domandia
te. 
Voi dunque pregherete oo
sl. 

• •• Padre nostro ohe aei nei 
oieli, sia santificato il no
me tuo, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà 
oome in oielo oosi in terra. 
Daooi oggi il pane neoeasa• 
rio alla nostra susssiatenzal 
e rimettioi i nostri debiti, 
come noi li rime·ttiamo ai 

nostri debitori, non oi in .. 
durre in .tentazione, ma li
be:raoi dal male. Oosi sia. 
Perohè se voi perdonate agli 
uomini le loro offese,, il 
Padre vostro oeleate perdo• 
nerà anohe voi; ma se voi non 
perdonate sli uomini,, nelllllle• 
no i~ padre vostro perdona• 
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E sul viso di Cristo inten
to a parlare. 
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rà le vostra offes$. 

CONTINUA IL CANTO DEIJ, 1USIGNO
LO 
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SULLA 1\dON'rAGNA, ESTJIDNO MA'l'l'HlA 

Una luoa dolcissima, da mat
tino di primavera. r, 'usigno
lo, ha ceduto il posto al
l' allodola, ohe canta alle
gra riempiendo l 1 aria della 
sua scintillante allegrezza, 

P ~P. di Cristo ohe continua 
a parlare• 

DISSOLVENZA 
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CRISTO 
... Quanrlo digiunate, non prQ
dete un'aria triste, oome gli 
:l.pooriti, ohe sfigurano la fao
aia. •• · . . . ~ 
e il Padre tuo, ohe nde nel 
segreto. ti ricompenserà. · 
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SUIJ..A IvlONTAGHA. ESTE11NO GIORNO 

Ora è to:mato mezzodi. 
L'allodola ha ceduto il 
posto alla. rondine, che 
stride beata per i cieli., 

P;P. dl Oristo che conti• 
nua a parlare& 

DISSOLVENZA 
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ORI STO 

- Non accumulate tesori sul~ 
la ·terra, dove la ruggine e 
il tarlo consumano a don i 

ladriH+ 

··~ 
Non potate servire Dio a Mam
mona.. 
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SULLA MONTAGNA.· ESTERNO GIORNO 

Il sole oominoia a declina..;. 
re e d i improvviso si sen- · 
tono, lontana1 delle musi
che e dei oa.nth nella valle 
qualcuno festeggia la fine 
del giorno laborioso, con la 
sua povera, infinita lie
tezza"' · 

P ~P • di Cristo ohe conti• 
nua. a parlare: 

DISSOL\r:ErflA 
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Cll'U...iTO 
... Per questo vi dico; lion 

siate inquieti per la vo
stra. vita di quel che mange• 
rete, n0 per •• • 

••• 
a ciascun giorno basta la 
sua pena. 
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SULLA MONTAGNA. ESTEI,!NO !~OTTE 

Nel buio• ora piove doloe
menta, pioggia di primave
raa il viso di Oristo ne 
è tuHo bagnato, a luooioa 
intenerito, 

P,P, di Orbto ohe oonti .. 
nua a parlare: 

D!SSOINENZA 
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ORis•ro 
- Non giudioate, affinohè non 
sia~e t\P.Udioati. Infatti sa
rete giudicati secondo il 
giudizio. •• 
••• 
e, rivoltatiai. non si sbra .. 
nino. 
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SULLA MONTAGì{A. ES'l'EHNO GI ORNQ.... 

Con g!orno la pioggia è 
oresoiutaa raffiche ùiolen
te, e vento, e ancora tuo~ 
ni e lampi, che solcano il 
viso gocciolan·te di Cri

sto. 

P.P. di Cristo che continua 
a parlar1U 

DISSOLVENZA 
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C !liSTO 
•4 Domendate e vi sarà IJIMU 

dato, cercate e troverete, 
picchi e. te e vi sarà aperto •• , 
Poiohè chiunque ••• 

l •• 

questa infatti è la legge 
dei :profeti. 
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SULLA MONIAGNA. ESTERNO NO'rTE: 

Una nottfl di luna, che con 
la sua bava d'oro, traccia 
un lieve segno lungo i con
torni del viso di Oris·&o. Una 
musica ha ripreso a suonare, 
lontana, Qualcuno danza, nel
la notte di luna, nelle con• 
trade della valle. 

P .P. di Oristo che continua 
a parlare. 

DISSOLVENZA 
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CRISTO• 
- Entrate per la porta atret• 
ta~ perohè larga è la porta e 
spaziosa la via ohe conduca ••• 

·~·· 
e pochi sono quelli che la 
trovano. 
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SULLA MONTll.GNA. ESTEHNO GIORNO 

Il sole è alle spalle di 
Oristo. e forma intorno al• 
la aua testa una apeoie di 
corona di luG!h 

P.P. di Orlato ohe conti• 
nua a parlarea 

DISSOLVENZA 
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ORI STO 
- Guardatevi dai falsi pro
feti, ohe vengono a voi ve• 
atiti da pecore, ma al di 
dentro sono •• , 
f: ••. 

Hitiratevi da me, operatori 
di iniquità. 
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SULLA MONTAGNA. ESTERNO GIORNO 

LA LUCE è come quando Ori
sto ha cominciato il disoor• 
so della montagna, ma ora, 
dietro le sue parole, ri
suona la musica "altissima" 
di Bach, 

P,Pt di Cristo che continua 
a parlare: 

E sull'immensa folla che a .. 
soolta sui fianchi della 
montagna· 

FOIUJ(J 
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MUSICA ".ALTISSIMA" DI BACH 

ORI STO 
... Chiunque dunque al'Jcolta que
ste mie parole e le mette in 
pratica, sarà paragonato al~ 
l'uomo ••• 

ed esso è crollato, e la sua 
rovina fu grande. 
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TESTO: Da hQuando discese dal monte. una folla numerosa 
lo segui, Ed eooo che un lebbroao ••• 11 fino a 11e fa 11 o:f .. 
ferta che Moa~ eco. 11 

TERR!TORlO DI G,AJJ:.LEA {2) ESTE@O GIORNO 

Oarr~ a preoedere 11 P.P. 
di un uomo, ohé avanza~ 
Un uomo? Un muso orrendo, 
sorostato, oon un buco al 
posto del naso, e piaghe 
rognoae che gli stanno di
vorando la carne delle go~ 
te ••• 

Avanza, semprE~ in P.F, e 
si inginooohia, segui t o in 
Pan. • guardando in al ... 
to ••• 

••• Cristo che avanza rao~ 
colto, seguito dagli apo-

. stoli e da una grande fol'" 
la ~ con carrello a prece
dere• 
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del lebbroso, 

P,P, d1 Cristo, ora immobi
le, ohe lo guarda, Clon una 
profonda pietà. E' la pietà 
ohe guarisce, BisOiUa esse
re oapaoi di una pie'l;à mil
le volte più forte d1 quel
la d1 cui siamo, vilmente, 
eapaob, 

P~P, e poi F.l,. del lebbro• 
so ohe si rialza suari t o, 
e anoora inoapaoe d1 oapi• 
re la sua felicità, 

P ,;p., d1 Oriato pieno di te• 
neresza e compassione (oome 
prima del mde"~: ora della 
guarigione) 
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LEBBROSO 
~ SiiUOre, ae vuoi, puoi mon
darmi. 

ORI STO 
- Lo voglio, sii mondato. 

QRISTO 
.,... Bada di non dirlo a nesw
no, ma va'• mostrati al sa ... 
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Sul volto di Cristo 

RAPIDA DISSOLVENZA 

cerdote. e fa l'offerta che 
· Mosè ha prescritto per te w 

sUmoniare la tua gu&.Pigio .. 
ne. 
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TESTO; da 11Essendo entrato in Oafarnao ••• 11 fino a 11E nel
la stessa ora il servo fu guari to. 11 h 

OAFAfiNAO? ESTEfiNO GI9RNO 

Carrello a precedere il P !l?, 

di un uom.o oh e avanza. E 1 

an soldato, un centurione, 
ha uno sguardo di uomo sa
no e forte 1\J guarda ••• 

• • • Cristo ohe avanza rao .. 
oolto. seguito dagli apo
stoli e da una grande fol
la ~ oon carrello a prece
dere~ 

Oa.rr. sulla faooia del oen• 
turione. 

P ,P. di Cristo, ora immo
bile, ohe lo guarda;. 

OEN'rURIONEA 
.. Signore, il mio servo gia
ce in casa pa.ral:i.tioo, sof
frendo orudelmento ••• 

CRISTO 
• Verrb e lo guarirb• 
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P,P. del Centurione, 

P .P. di Cristo, nel cui vi
so è ora la luoe della sua 
sublime allegrezza (una luoe 
di misterioso "humour" che 
gli brilla in fondo all 1oo
ohio) 
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CBN'l'URIONE 

- Signore, io non sono degno 
che tu entri sotto il mio tet
to ma dì solo una parola e il 
mio servo sarà guarito. Per
chè anche io, ohe sono sot
toposto a dei superiori, e 
ho dei soldati ai miei ordi
ni, dico a uno "Va 11 , ed e-

gli va; ad un altro vieni, 
ed egli viene; e al mio ser~ 
vo '\Fa quasto11 

• ·e lo fa.. 

CRISTO 

- In verità. "VJi dico ohe non 
ho trovato una cosi grande 
fede in Israele.: Ma vi dico 
che molti verranno dall'o .. 
riente e dall'occidente che 
aederanno a tavola oon Abra-
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Mentre parla~ lenta pan. 
s.ulla fila. dei visi inten
ti ohe lo asooltano. 

P.P. di Cristo, ora a.ooe• . ' ' ' ' 

so~ ispirato dalla 11ph-
tà. ohe guariaoe11 l 

RAPIDA DISSOLVENZA 
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mo, Iàaooo e Giaoobbè nel 
regno dei oieli ••• 

• • , mentre i figli del Ra
gno saranno gettati nelle 
tenebre esteriori, Ivi sa.~ 
rà pianto a stridore di den
ti. 

OlUSTO 
~ Va, e ti aia. fatto oome hai 

creduto• 
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'.l.'ESTOa da "E Gesù essendo andato nella casa di Pietro" fino e. 
11Egli ha preso la nostre infermità eoo •. " 

CASA Dl PlE'ffiO. INTERNO GIORNO 

Oarr • sulla F • .I. , fino al 
P .P. di una vecchia sul 
suo lettino, ohe soffre, e 
geme, e quasi pare giunta 
all'agonia. 

Essa non vede nulla., non 
sente nulla, sprofondata 
nel buio del male. 

F.I. d:l. Cristo che entra 
nella povera camera del• 
la morente, e se0uito 1n 
Pan, le si avvicina. 

P .P. di Crilllto,. che guarda 
con pietà. Indi si siede 
accanto a lei e le prende 
le. mano. 
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"esoe dal suo dolora, e 
riprende oosoienza del mon
do - e vede Cristo, oon gli 
ooohi di gratitudine. 

Poi, sempre in P~P. segui
ta in Pan? si alza, la 
povera donna, dal letto, 
si getta addosso lo scial
le ed esoe ••• 

F .l. di Ori::rto, solo, con
tro il lattuooio, a i mi
seri mobili della stanzet
ta, oon la finestrella 
su un misero cortile - o 
sul mare, Intorno scoppia
no vooi, asolamaziorU,, gl'i
da. di gioia, risa •• , 

Ed eooo, contro il vano dal~ 
la. po:rta9, la veoohia., lie ... 
~a, oha reoa tra le bra.o~ 
oia un rozzo Vru)aoio pieno 
di doni f, oope,, t o di fiori. 
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VOCI ALLEGHE CHE SCOPPIANO 

NELLA CASA 
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Intorno a lei fanno capo
lino Pie·tro e i discepoli, 

i parenti • donne e uomini, 
bambini attaccati alle sot
tane delle madri, e un ca
gnolino ohe fa festa, abba
iando, agi tandn la ooda •.• ~ 

Su questa scena, scoppia 

la musica "profetioa" di 
Baoh, e la voce della pro~ 
hziat 

RAPIDA DISSOLVENZA 
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MUSICA liffiOFI:TICA BACH 

VOCE DEIJJl PROFEZIA 

- Egli ha preso le nostre in• 
fermitàt e ha portato le no
stre mdatthl 
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TESTO: da "Vedendo Gesù una grande folla intorno a sè1' fino 
a "seguimi e lascia che i morti •• ," 

PORTO DI· CAFAPJTAO. ESTERNO GlOm!Q 

OARRt su una granète folla 
rumoreggiante, caotica, a 
profana ~ com'è ora in cer
ti pellegrinaggi che fini• 
soono con l'assera prete
sti di superstizione o 
festa, eoo. aoo, 
Particolari ad libitum: 
carrellata su gente bivao
oanta, su malati gementi, 
su bambini oha giooano, 
su giovani oha suonano i 

loro strumenti. 

P,P. di Cristo che guarda 
oon pena,. e anoha oon du .. 
rell\za, quel caos.,, quall 1Ulll.9.

ni tà miseramente informe.o, 
Ne à turbato., e i\larda. il 
mara. 

NOTE DI STRUMENTI, CHE 111· 
TONANO OAN'l'I POPOLARI 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



E si volta, seguito dai di
scepoli e dalla folla, in
camminandosi ·verso il mare. 

Carr, a precedere sulla 
F.I. di uno Soriba che, con
fuso tra la folla straccio• 
na, coi suoi eleganti abi
ti di potente, e un gran-
de involto di pergamena& 
sotto il braccio• si affret~ 

ta ad affiancarsi a Cri~ 
sto. 

Oarr~ a preoEtd.ere sul P.l?. 
dello Soriba ohe cammina 
di fianco a Cristo. 

Oarr. a precedere 11 l?.P. 
di Cristo che oammina .• 
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ùRISTO (sconfortato) 
- Seguitemi, passiamo al~ 
l'altra riva. 

SCHIBA. 
.. Maestro, io Iii seguirò 
ovunque tu vada •• ~· 
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Ora il oarr. a preoodare inqua
dra un 'altra F.I. ohe aarl!lli-

na tra la folla e se ne di
sta.ooal è quella di un ano ... 
nimo disoepolo, segnato dal-
l' ansia, da un t intillla inoer
tezza, che si affretta. ad 
affiancarsi a Cristo. 

Oa.rr, a Preoodare sul P~P •. 
del discepolo ohe owrunina 
a fianco a Cristo, 

Oarr. a precedere il P,P. 
di Cristo che camraina e,,· 
implacabile, l'ispcmde; 
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CRIS'.rO .. 
- Le volpi hanno dalle ta• 
ne, a gli uccelli del oie
lo i nidi, ma il Figlio del
l'uomo non ha dove posare 
la testa, 

DISCEPOLO 
... Signora, permettimi, prima, 
di andare a seppellire mio 
padre ••• 
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ORI STO 
- Seguimi e lascia ohe i mor
ti sepgallisoano i loro mor~ 
ti: t 
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TESTOJ 11Ed entrate nella barca" fino a 11Chi è oostui al qua
le obbediscono i venti e il mare?" 

PORTO DI C.AF.ARNAO, ESTERNQ 

Carr1 sulla baroa, tirata 
in seooo, 

Pan. di Cristo seguito dal 
gruppo dei discepoli e, 
più indietro, dalla folla 
• ohe si dirige verso la 
baroa. 

In C,L., laggiù, i disce
poli spinsono la baroa in 
mare, 

E anohe la folla,. formico• 
lante.. senza pudore nel 
suo fanatismo, si getta 
sulle al tre barche,, e vo,.. 
oiand.o le spinge in ma_ 
re. 
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coperto di nubi. 
UN 'l'EIUUBILE 'l'UONO~ 

RAPIDA DISSOLVENZA 
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IN MEZZO AL MARE •. ESTERNO GIORNO. 

P.P. di Cristo immerso in 
un tranquillo sonno, con
tro il cordame e il legno 
incatre11nato della baroa. 

Intorno una terribile tem
pesta, 

Sequenza ad libitum della 
tempesta - che si alterna 
ai P.P. di Cristo che dor
me il suo fitto sonno in
nocente, 

Finohè alcuni discepoli 
corrono a Cristo e lo scuo
tono* per risyegliarlo; . 

P ,P~ di Cristo ohe~j in P an •. 
si al~a.., 
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DISCEPOLO 

• Signore, salvaoi, peria
mo! 

ORI STO 

- Perohè avete paura, gente 
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E guarda verso il mara, •• 

, •• ohe ora è piatto, im
mobile, doloe, sotto un 
cielo senza una nube, 

Intorno navigano, ormai 
tranquille, le altre bar
oha, piene di folla ohe 
guarda.. 

I legni delle barohe ci
golano dolcemente• e dolce 
è il frusciare dell' aoqua. 
oontro le pruE!~. 

Sulla tolda di una barca., 
uno della folla ùa preso 
uno strumE!nto e le sue no~ 
te ota risuonano d.olQemen'"' 
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di pooa fede? 

lillA VOOE (lontana, dalle 
altre barche) 
- Chi è costui al quale 
obbediscono i venti a 11 
mare? 
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te, nella. paoe delle aoque 
e del sole~ 

DISSOLVENZA 

.. lll 
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TESTO: da "E quando fu arrivato all'altra riìfa11 :fino a "e 
appena lovidero lo suppiioarono di allontanarsi dal loro 
territorio". 

RIVE DEL MJìRE PRESSO G.A.DARA, ES'rERiiO. GIORNO 

Visione del Villaggio di 
Gadara, sui monti lìlopra una 
costa pietrosa. 

so·tto, c'è un gregge di 
porci, ooi loro pastori, 
E un sepoloroto, nel sole. 
Ed è da ll che ai comincia

no ad udire più :forti delle 
urla bestiali, da far rag~ 
griooiare la pelle. 

Più ohe due Mmini, sono 

dite bestie . .,, quelle che e
scono di tra le tombe, e 
correndo ourvi.• d la.nob ... 
no urlando oontro la :folla 
... ohe sbanda,, s:L ritira 
indietro, verso le bal'ohell, 
appena tirate in seooo sul• 

la riva pietrosa~. 

tf.RLA. LON'rANE. 

URLA PIU' VICINE 

URIJL ATROCI, FORTI3SIME 
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Le due belve sono ora da
vanti a Cristo: 

Cristo avanza verso di lo
ro, preso dalla sua pro
fonda pietà•, 

Le due povere creature, 
fuori di sè, si rotolano 
ringhiando ai suoi piedi, 
sempre urlando e gemendo, 
E da dentro loro continua 
a risuonare la vooe: 

Cx·iato in P ~l? • guarda ver
so il gregge; eoco l$ggiù ••• 

• • • 11 brulicare dei poroi 

VOCE INTERIORE DELL 1IliDEMO
lUATO CHE URLAI 

• Che o'è fra noi e te, fi
glio di Dio? Sei venuto qui 
per tormentaroi prima del 
tempo? 

VOCE INTERIORE DEGLI INDE
MOliTATit 

• Se tu ci soaoci, mandaoi 
in quel gregge di poro! l 
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sull'arida oosta, ohe 
grugniscono tranquilli. 

Subito il gregge s•infuria 
eoo. 
Vanamente trattenuti dai pa
stori, i maiali si lancia
no verso il precipizio sul 
maxe. Ul'lando come fossero 
sgozr.ati ecc. 

Inquadrature ad li bi tum,, 
della ~~K marea di sohie• 
ne villose e di orrendi mu
si nel polverone eoo. 

e,. poi, della pioggia di 
oorpi nell 'a.oqua del mare. 

Dopo il subisso dell'intero 
gregge che.. ululandot si \ ,t, 

~ gettato nelle placide aoque, 
mentre dilegua il polverone 

"' 114 

CRISTO 

- Andatel 

CORO DI URLA SPAVENTOSE, DI 
BESTIE E DI UOMINI MESCOLATE 
INSIEìiili: UmJ:.A DA FOSSA. DEI 
SERPEN'l'I 
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e si affievoliscono gli ur
li, .. 

, •• Ecco laggiù i pastori, 
che urlando, a loro volta, 
ma fiochi e lontani, chia
mano la gente di Gadara~ 

Cristo guarda ora, con 

rasserenata pietà, i due 
indemoniati, che a loro 
volta lo guardano, presi 
dalla stupore della sene
nità della vita# e uno 
di essi si inginocchia a 
pregare~ 

Ma ecco che da Gadara sta 
ora scendendo un cenii• 
naio di uomini, giù per 
la bosta biancheggiante 
- guidati dai pa.s'I;Gri~, 

OQllle sono a portata di vo- . 
oe., ~x!WI~U si 
fermano e uno di essi, un 

"' 115 

UHLA CHE SI VANNO MAN MANO 

AFFIEVOLENDO FINO A SPARIRE 
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ncoh:l.ot '\U'la alla volta 
di Cr1ato• 

In F.I. seguito dai suoi di
scepoli, Cristo mitemente 
ai volta -aoende verso le 
barohe ohe vengono di nuo
vo spinte n~l mare, in silen~ 
zio~ 

:OISSOLVEf~A 

"" 116 

VECCHIO DI Giill.AHA 

.. 
1ri suppliohlamo, vattene 

via dal nostro territorio •• 
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TESTOi da "E montato in una barca, traversò il lago e andò 

nella sua oi ttà~ fino a "ohe dà agli uomini un o osi gran
de potere". 

STRADA DI CAF.ARiiiAO. ESTERNO GIORNO 

Eoòo una nuova carrellata 
sul "panorama" di Oe.fa:rna.o 
(oome già si era visto al 

primo arrivo di Cristo)c 

E, in una strada misaranda. 

del paese, una nuora car
rellata - sanza soluzione 
di continuità - su un para
litico disteso su una bran
dina. 

Carrellata a precedere il 
P~P. di Cristo ohe avanza 
tra i seguaoiv e si ferma, 
guardando il malato, muto, 
steoohito: 

Dettaglio dei due ooohi del 
malato ohe guardano,. unica 

oosa vi va in quel viso •. 
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P .P .P. di Cristo, nella 
sua profonda piotà& 

C,L, di tutta la scena: 
Orlato, il malato, la 
folla, o molto in là, in 
disparte, un gruppo di 
Sori bi. 

Carrello su di am loro 
oho li isola o li dotta
glia, ooi loro abiti di 
potenti che li distinguo~ 
no in mozzo alla folla 
straociona - contro un a, ... 

trio di ,.una bibliotooa,· 
o di un teatro (?) 

Uno di loro, enohe lui a 
voce bassissima, oome tra 
s~, mormora~ 

"' 118 

CRISTO (a voce bassissima, 
quasi tra sè) 
- Abbi fiducia, figliolo, 
ti son rimossi i tuoi pec

cati~ 

SORI BA 
- Costui bestemmia ••• 
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TCY.PALE di tutta la scene .•. 
Cristo, come avesse senti
to, è là che fende la fol
la, lasciando il malato nel• 
la sua barella, e va verso 
gli soribi, fermandosi da
vanti a quello ohe ha par~ 
lato, 

P,P. di Cristo ohe parla 
· b.llo Sori be., selllila ombra 

di odio, di ranoore o di 
severità, nel suo rimpro· 
vero: 

Pan. 4ui P,P. degli Soribi 
che lo guardano muti. ;iro
nici& ma non osano rispon~ 
dergli. 

Nuovo TOTALE della soana~ e 
Cristo rifà la strada in-

"'119 

OHIS'fO 

- Perohè pensate male nei 
vostri cuori? Che oosa è più 
facile; Ti sono rimessi 1 
tuoi peccati, o diret "Al-
3ati e camraina1''i' 
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versa, dagli Soribi al pa
ralitico, 

P,P. di Cristo, davanti al 
parali tioo: 

Il povero scheletro si alza 
e g11arda v•arso Cristo~ 

D1~TAGLIO dei suoi ooohi 
luooioru1ti di lacrime e di 
gioia. 

DISSOINENZA 

'" 120 

CRISTO 
• Alzati, prendi il tuo let
to• e va a casa n tua. 
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·r~;s•ros. da 11Ed «:~ssendo partito di là, Gesù vide", fino a 
"e quegli alzatosi lo segui. 11 

POll'J:A DI CJi[l'i\HNAO. ESTEHNO GIORNO 

Carrellata oho dal totale 
della Porta di Cafarnaot 
con la sua folla, i suoi 
~:~piazzi • le oapre, i cam
melli eoc., giunge al det
te~lio della F.I. di Mat• 
teo seduto sul banco della 
gabella che scrive. 

Una grande "scena di ge
nere11, in cui la realtà 
della vita quotidiena di 
un ingresso della città 
(allora oome oggi) è vi~ 

sta attraverso l 1ooohio 
compositivo della grande 
~radizione pittor.ioa ita ... 
liana (oosi com'è in tut
ta. la parte spettaoolare 
e ambientale del film) 

"' 121 
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Tutto qul?)sto è come "os
servato" da Cristo, in P.P, 
ohe ha posato gli ooohi su 
Matteo. 

Finohè Matteo, oscuramente 
attratto da quello sguar
do, tralascia di scrivere 
le sue note di gabelliere 
.. là,. tra polvere• ragazzi .. 
ni e oani - e alza a sua 
volta lo sguardo• guardando 
interrogativo .. 

F.l. di Matteo ohe si al.:. 
za. e viene verso di luiii 

"'122 

ORI STO 
.. Seguimil 
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'l'ESTOa da 11E accadde che, essendo a tavolo nella casa, 
molti pubblioe.ni .. ~ 11 fino a 11E si burlarono di lui" 

SALA DA BANCHETTO. INTERNQ/ESTEfiNO GIOBllQ 

A STACCO NETTO, mentre soop~ 
pia una stupendamente gioiosa 
musica di Mozart (dove il 
sacro e il profano miraco
losamente si mescolano)~~. 

ecco un 1altra, grande sce
na "realistioa•, di 11gene
re",~ 

E r il TO'l'ALE di un pranzo, 
e l 1 obiettivo sta fel"l!!o., 
cOllie davanti a un gran qua

dro~ 

Ecco, dietro 11 tavolo im• 
bandi t o a con un lusso e .. 
$tetico da grande affresco 
rin.asoimentaler ... e~ nel 

I&USIOA GIOIOSA DI MOZART 
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tempo stesso con la bar
barica miatioità del pio
colo mondo contadino di 
Oafarnao - Cristo, Matteo, 
gli altri più fedeli discepo ... 
li. 

Ma~ insieme a loro, vol~ 
gari e violenti nella lo· 
ro rozza umanità, i giova~ 

ni amici di Matteo$ gente 
"laica''. totalmente lon.., 
tana dai problemi reli~ 
giosi~ E, con loro le lo• 
ro donne, nella volgare e 
Bi,as~ appariscente 
eleganllia del loro • evi"" 
dente, mestiere,-

Intorno, ooi cani, oi so~ 
no dei mend.ioantir dei bliU'4-
bini poveri, .... det oani1. dei 
mudoanti., 

Ed ecco cht, seguiti in 
P an, in F .l. avanzano, nei 
loro abiti di Potenti - alou~ 

= 124 
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ni Farisei. 

Passano. senza fermarsi, 
sempre seguiti in pan, da
vanti a quell'allegro 
banchetto~ 

P,P, di un Fariseo, se"" 
guito in pan, ohe 1 cammi
nando, si rivolge ai disce• 
poli banohettanti; 

P ~P~ .. di Cristo ohe rispon
de seguendo oon lo sguar• 
do 11 loro passaggio: 

"' 125 

FARISEO (ironioo) 
~ Perohè il uostro Maestro 
mangia oon i pubblioani e 
i peocatori? 

CRISTO 
- Non sono i sani ohe han· 
no bisogno del melll.ioo, ma 
i malati~ Andate e impara
te (.liò ohe aiguifioaa 
Io voglio la misericordia 
e non il sacrificio ••• 
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P an, sul P ~P, dal Fariseo, 
oha, passando senza fermar
si, &Uarda ironicamente. 
già quasi di spalle~ 

Pan. sulla F.I. dei Fari~ 
: sei éhe passano, e sono 

(l)ra di spalle, allontananM 
dosi, 

Nel cielo un volo di oolom• 
be (lo stesso volo ohe già 

abbiamo visto oeservato da 
Giovanni in oaroare) e, 

sotto quel volo, avanzano 
in oontrooam.po, vanendo ver-. 
so il luogo del banchetto,, 
degli uomini dall'as~etto 
di rél:l.giosi-j, 

Avanzano in F•I· e si ferma-

... 126 

CRISTO (alzando per la pri
ma volta la voce, per farsi 
sentire) 
- Perohè non sono venuto a 
chiamare i giusti, ma i peo
oatoril 
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no davanti alla tavola im
bandita. 

P .P, di un discepolo di Gio
vanni t 

"' 127 

DISCEPOLO DI GIOVANNI 

- Perohè noi, discepoli di 
Giovanni 11 Battista, e i 

Farisei digiuniamo e i 
tuoi discepoli non digiu• 
nano? 

RISUONA PIU' GIOIOSA .LA àiD
SICA DI MOZART • 

CRISTO · 

- Possono forse i compagni 

dello sposo essex·e trililti 
:finohè lo sposo è oon lo ... 
:ro ••• 

LA MUSIOA SI SPEGNE !MlffiOV ~ 

VISAMENTE 

CRISTO 

... Ma YOJ:>ra.rmo i giorni in 
oui lo sposo sarà loro tol-
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Mentre egli parla, si sen· 
te una voee disperata fuori 
ea.mpo. 

F.I. del oapo della sinago~ 
ga, che viene di corsa, se
guito in pan. davanti al ban• 
ohatto. 
E poi P.P. sempre seguito 

= 128 

to, e allora digiuneranno, 
Nessuno attaooa un pezzo di 
stoffa nuova ad un vaoohio 
vestito, infatti esso porta 
via un pezzo del vestito e 
lo strappo si fa peggiore. 
E non si mette dal vino 
nuovo in otri vecchi, altri" 
menti gli otri si rompono, 
il vino si versa, e gli 
otri v&nno a male, Ma si 
matte il vino nuovo in otri 
nuovi e tutti a due si con~ 
servano. 

VOOE Dl~L OJìPO DELIA f)INAGO

G.A 

- Signore, signori! 
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pan. ;r;~u finchè s.i ferma 
davant.i a Cristo. 

Oriato si alza in F,I. e, 
coi discepoli, seguito in 
pan. d allontana dal tavo• 
lo imbandito, finchè tutti 
sono in campo lungo di spai ... 
le, che vanno per la stra• 
da assolata. 

Ma in F.I.~ una donna ma
lata,. uuilltsx:md.h aoooo
oolata nella polvere• con
tro un muretto slabbrato, 

' 

con la faccia coperta di 
mosche, osserva il loro pas
sagg~o. 

Essi, segui ti in pan~ pas ... 
sano davanti a lei, finohè 
sono di spalle~. 

DET'l'AGLIO degli ooohi del"'' 

"' 129 

CAPO SINAGOGA 

- La mia figliola è morta 
or ora, Ma vieni, imponi la 
tua mano su di lei, a vivrà, 
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la donna, unica cosa vi va 
in quel viso orribilmente 
pallido e coperto di mosche 

E, in F.I, fa per alzarsi, 
ma le sue povere forze non 
le bastano. 

Allora Cristo, l~ù di 
spalle, si volta verso di 

lei. 

P ,P, di Oristo• 

DETTAGLIO degli ooohi del
la donna che guardano ~dal
la faccia, a chiarita e ras
seranata - pieni ii~wx 
di lacrime e di g~oia~ 

Carrellata a precedere 

nelle figure intere di Cri-

.. 150 

DONNA. 
-·se soltanto tocco il suo 
mantello, sono guarita ••• 

ORI STO 
- Abbi fiducia,, figlia, la 
tua fede ti ha guarita. 
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.sto, dei discepoli e .del 
capo ddla Sinagoga ohe 
avanzano in silenzio, guar
dando·~· 

••• la casa della morta, 
su oui l'obiettivo oarrel
la, scoprendo la cerimonia 
funebre: suonatori ohe suo
nano una musica di mor• 
te, e donne che stridono 
e piangono (nuovo grande 
quadro 11di genere" ecc.) 

P .P. di Cristo, immobile, 
severo~ 

In o. t~ tutti tacciono,, 
increduli •. 

Cristo in F,I. entra nella 
casa.· 

.. 131 

CRISTO 
-Ritiratevi, peroh~ la 
fanciulla non è morta, ma 
dorme. 
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'rESTO: da "Quando la gente ai fu allontanata, egli entrò ••• 
fino a "per tutto quel paeae11 , 

CASA OAPO SINAGOGA. HlTERNO GIORNO 

Nel silenzio di morte, 
lenta carrellata sul corpo di
steso di una giovinetta 
morta. 

Carrello a precedere di 
Cristo che la l'd avvicina 
e guarda con pietà la sua 
bt'!llir;sima faccia innocen
te perduta nella morh~ 

In F' • I, le prend~ la mano. 

P.P. della giovanetta che 
apre gli ooohi • 

DET t'AGLI O degli ooohi 

pieni di stupore e di riso, 
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TESTO: Da 11E partendosi di là• Gesù •• , 11 fino a "Per me!?lzo del 
principe dei demoni oacoto di demoni" 

STRADE DI CAJ!'All.NAO. ES'l'J.i;RNO GIOHNO 

PMi. sulle F.I. di Cristo 
e dei discepoli ohe si al
lontanano dalla casa del 
oapo della sinagoga, 

PAN·. su due ciechi, ohe, 
aorretti dai parenti, con;-o
no, disperatamente branco
lando, inciampando verso 
di lui. 

P.P, di Cristo 

CIECO 
- Abbi pietà di noi, figlio 
di Davidl 

CRISTO 
- Credete ohe io posso far 
ques'&o? 

CIECO 
- Si, signore l 
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In J!'. I. Cristo toooa i lo
ro occhi. 

DETTAGLIO degli occhi a• 
pal'ti dai oieohi• sain
tillanti di gioia. 

P~P, di Cristo: 

F,I. dei due ciechi, se
guiti dai parenti, corro• 
no esultanti tra la folla. 

Ed aooo che in controcampo 
passando davanti all'atrio 
della biblioteca o dal taa• 
tro, dove, con le loro par• 
gamene, sono riuniti gli 
Scribi a i Barisei, un grup
po di persone trascina a 

CRISTO 
- Sia fatto secondo la vo~ 
stra fede, 

CRISTO 
- Badate che nessuno lo saJ?
pia, 

CIECHI 
- Il figlio di David oi ha 
guariti l Ci ha guariti l 
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fatica un pazzo furioso 
ohe si agi t a o ome una bel· 

va. 

Segui t o in pan. il gruppo 
-in F.I. -va verso Cri
sto. 

Pan. iaiim sulla faooe dei 
Potenti ohe dall'atrio del
la loro oaaa di uomini di 
cultura, seguono la sce
na. 

Ecco, laggiù il gruppo ohe 
trattiene il pazzo davanti 
a Cristo, in l'', I. : ad eco o 
il pazzo che piano piano si 
~laoa, resta fermo, di spal
le, indi si inginocchia da

vanti a Oristo oome a rin
graziarlo. 

I Potenti non ganno nulla 
di abbietto o di malvagio, 
nel loro aspetto • .limsi• han
no delle faooe intelligenti 
di intellettuali • ohe credo-

"' 135 
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no nella loro fede, nelle 
loro istituzioni, a le di~ 
fendono, E davanU. ai: mi· 
racoli come questo, hanno 
l'atteggiamento delle per~ 
sona colte, di fronte alle 
supers'ti!llioni degli igno ... 

ranti. 

P .P. di un F'ariseo, più 
rozzo e insofferente, o fana• 
tiao degli altri~ 

DISSOLVENZA 

.. 136 

J.I'MUSEO 

- Per mezzo del principe dei 
demoni, oaooiò i demonio 
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TESTO: Da ''E Gesù percorreva tutte le città e i villaggi11 

fino a "in verità, vi dico, non ;px~.bm!!i:xi~~: perderà la sua 

ricompensa 11 • 

CI'rTA 1 DEM.A GAUmA. EST. GIORNO 

Ed ecco, scoperte in len
te carrellate - OOille viste 
da Cristo che cammina tra 
esae - povere folle di dispera
ti' nella polvere, nel fan) 
go delle strade della 
città, 

Una oarrellata su degli in+ 
dGlllolùati, 

Una carrellata sui ciechi. 

Una car.cellata sui parali-
tici. 

Alternate al ~.P. di Cristo 
che cammina oon Carrello a 
precedere, gu.ardando. 

Ora Cristo è immobile&. 
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indi si guarda intorno, 
verso 1 discepoli• 

e pari. sui suoi discepoli 
ohe aspettano che egli parli 

P,P, di Cristo che si in~ 
terrompe e guarda i suoi 
discepoli, 

Fan, sulla facce dai disoa~ 
poli in ansiosa a assorta 
attesa. 

P ,P •· di Oristo4 

.. 138 

CRIS'J.'O (qUa/ili tra aè) 

- Essi sono come pecore 
senza pastore ••• 

ORI STO 
- La messe è molta• ma gli 
operai sono pochi. Fregate 
dunque il padrone della mas .. 
sa parohè mandi operai per 

la sua messe. 

CRISTO 
... Simone, chiamato Pietro, •• 
a Andrea, fratello di Pietro •• 
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Ma.n mano ohe risuonano i 
nomi, a uno a. uno ai vedo
no i primi piani degli e• 
letti. 

P ,P. di Ori sto, 

E ai muove, con carrello a 
precedere, 1n F.I •. Dietro a. 
lui, in ~ppo, camminano 
i dodioi apostoli. 

Lunghissima, interminabile 
oa.rrellata indietro, ohe pre ... 
cedendo il gruppo ohe avanza,. 
aoopre la strada per dove oam• 

Giacomo e Giovanni, figli di 
Zebedeo, Filippo e B~tolo
meo, Tommaao e Maiteo, il 
pubblicano, Giaoomo, figlio 
d1 Alfeo, e Taddeo, Simone 
lo Zelote e Giuda 1 1 Iso~io· 

ta..~. 

CRISTO 
- Voi a~ete gli operai del• 
la. messe. 
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minano, oon l'infinita umi
le variatà delle oose e del• 
le persone&da una parte il 
fosso fangoso oon la fogna, 
dall'altra muretti sorostati 
di piooole oase, e un improv
viso lussureggiane di pian• 
te e fiori, e muoohi di ri
fiuti, e oani rognod, 
e ragazzetti seminud.i e :fel1 .... 
oit e veoohie e veoohi, e 
madri con gli infanti, e 
capre, e greggi, e gente rio
ca ohe passa ••• 

Ù!. Vita intorno si svolge 
o ome ogni giorno, peroha,. 
il dialogo si svolge oua.,; · 
assorto e privato" tra Cri
sto e i suoi apostoli. 

Dunque• carrellata a preoe• 
dare le F .I •. di Cristo e 
dei suoi apostoli ohe avan~ 
!llaho per la mhera strada 

"' 140 

ORI STO 
... Non andate sulle strade ohe 
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conducono dai gentili, a 
non entrate nelle città 
dei samaritani, ma rivolge
tevi piuttosto alle pecore 
sperduta della Oasa di Israe• 
le. Strada facendo predica• 
te e ditex Il Regno dei cieli 
è vicino. Guarite i malati, 
risuscitate i morti. monda• 
te i lebbrosi, soaociate i 
demoni. Gratuitamente avete 
ricevuto e gratuitamente da• 
te, Non vi procurate nè oro 
nè argento, nè denaro da 
portare nelle vostre cintu
re, nè bisaooia per il viag~ 
gio• nè due tuniche, nè soar ... 
pe nè bastone, perohè tQ l'o~ 
peraio ha di:bitto al suo nu .. 
trimento •. In qualunque oi t
tà o villaggio entriate,, 
oeroah che vi sia qualcuno 
degno di rioevervit e ferma .. 
tevi presso di lui fino a ohe 
non pa:tti te. En t rendo nella 
casa,, salutatelà.~ E se la ca .. 
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P~P. con carrello a prece
dere di Cristo che parla 
avanzando; 

Di nuovo il gruppo a ~',l •. 

che avanza preceduto dal car
rello: ora, Cris~o è raoool• 
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aa ne è degna, la vostra ~a-
ce toruerà a voi, E se qual
cuno non vi rioev$ o non a
scolta le parole, uscite da que
sta casa o da questa città e 
scuotete la polvere dai vo· 
stri piedi, 

DALLE PAROLE: "E SE QUAWUNO NON 
. VI HICEVE, ECC. 11 COMINCIA SOM ... 
. MESSMAENTE AD ESPANDERSI LA. 
hiDSICA 11ALTISSIMA11DI BACH ORE 
RISUONA FOR1~ iLLE ULT1&1E PARO
LE, 

CRISTO 
.. In verità, 'Ili dioo~ Vi sarà 
meno rigore nel giorno del 
giudizio per Sodoma e Gomor
ra che per quella oittàl 
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to in un breve silenzio -
la musica "altissima" di Bach 
è dileguata, Poi riprende a 
parlare, 
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CHI STO 
- Eoco io vi mando come pe .. 
core in mezzo ai lupi, Siate 
prudenti coma serpenti a 
semplici corna colombe, 'l'ut·ta .. 
via guarda:~ evi dagli uomini, 
perohè vi oonsegnaranno ai 

tribunali e vi flagelleranno 
nelle loro sinagoghe •. E sare
te condotti davanti ai gover
natori e ai re per causa raia 
per rendermi testimonian~a da• 

vanti ad assi e davanti ai 
Gentili, Ma Q.Uando vi oonse .. 
gnerannot non vi mettete in 
pena nè di oome parlerete, 
nè di oiò ohe diretta oiò 
che dovrete dire vi s~ 
rà dato in quello stesso mo"" 
mtnto. Perohè non siete voi 
ohe parleretet la lo spirito 
del Padre vostro che parlar~ 
ver voi ••• 
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P .P~ di Criiir&o con carrello 
· a precedere.~ oha viene avan
ti parlando più forte~ 
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NASCE DI tmOVO SO.M.MESSA LA 

MUSICA AL'riSJIIllA DI BACH 

GIUSTO 
- •• ; Il fratello metterà 
a morte il fratello, e il 
peAre il figlio; i figli in
sorgeranno contro i loro geni
tori e li faranno morire. 
E sarete odiati da tutti per 
il mio nome, Ma colui ohe a
vrà perseverato fino alla fi

ne sarà salvato. Quando vi per• 
seguiteranno in una città 
fuggi te in un 1 al tra •. 

ESPLODE FOBi'E LA MUSICA AL
TI SSHUI. DI BACH 

OH! STO 
• In verità vi dio(),. non ~ 
•~ vretEI :fini t o di p!iìlìlsa ... 
re tutte le città di Israele 
prima òhe venga il figlio del-
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Di nuovo, l'implacabile car
rellata ohe precede le F.I. 
di Cristo e degli apostoli, 
che avanzano per una strada 
sempre più desolata. Oristo 
si è raccolto in silen~io, 
e poi, subito.· riprende a 

parlare• 

.. 145 

1 •uamo ••• 

LA J\IDS!CA 'l'ACE 

ORI STO 
• Il discepolo non è da p~ 
del maestro, nè il servo da 
più del padrone. Basta al di
scepolo di esse:r:•e come il mae ... 

stro e al servo come il pa
drone. Se hanno chiamato 
Belsebul, il padre di fami

glia, quanto più i suoi fa
migliari? 
Non abbiate dunque paura di 

loro,, perohà non 0 'è nulla 

di nascosto che non sarà ri~ 
nlato,. nulla di segreto che 
non sarà conosciuto •. Quello 
oh(!) vi dico nelle tenebre,.' 
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ditel~ nella luce; a quel~ 

lo ohe avete intaso all 1oreo
ohio pred:l.oatelo dai tetti. E 

non temete quelli che uccidono 
il corpo. ma non possono ucci
dere l'anima; temete piutto
sto colui che può mandare 
in perdizione l'anima e il 
corpo nella Gehenna. Forse che 
due passeri non si vendono 
per un soldo? Eppure neppu~ 

re uno cade a terra. senza il 
permesso del padre vostro, E 
anche i capelli del vostro 
oapo sono tutti contati. Non 
tamete dunquec voi valete più 
di molti passeri, 
Chiunque dunque mi rinneghe
rà davanti agli uomini, an.,. 

che io lo rinnegherò davanti 

al Padre mio ohe è nei cieli. 

ESPLODE FORTISSIMA LA MU• 

SICA 11AI/riSSIMA11 DI BACH 

CRISTO 

- Non crediate che io aia 
· venuto a portare la paoe · 
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P.P. di Cristo che riprende 
a padara più .oalmo e sommes
so,. dopo le supreme altissi
me parole di pooo prima 
(sempre avanzando col oarrel
lo a preoedere) 
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sulla terra: i~ODono venuto 
a portare la paoe ma la spa~ 
da. Perohè sono venuto a di
videre 11uomo dal padre, la. 

figlia dalla madre, e la nuora 
dalla suooera, E i nemici 

dell'uomo sono quelli di ca .. 

sa sua. Ohi ama il padre o 

madre più di me non è degno 

di me. E ohi non prende la 
sua orooe e mi segue, non è 
degno di me~ Chi conserva 
la. sua vita, la perderà; e ohi 

perde la sua vita per me, 
la troverà ••• 

LA MUSICA "ALTISSIMA" DI BACH 
SI RlFA t ORA SOMMESSA, FINO 
A DILEGUliRE AJ.~l:JI. FlNE DEL 

DISCORSO 
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E sul volto affaticato e ispi~ 
rato di Cristo che ~anza, 

J!'ONDU 
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OHI S'l'O 

• Ohi riceve voi, riceve me, 
e ohi riceve me, riceve co• 
lui ohe mi ha inviato. Ohi 
riceve un profeta come un pro
feta, riceverà la ricompensa 
del profetal e ohi ricava Ul1 

giusto come giusto, riceverà 
la ricompensa del giusto. 
E ohiUl1que avrà dato da bere 
un solo bicchiere d 'acqua 
fresca ad uno di questi picoo
li_solo perchè è mio discepo
lo, in verità. vi dioo,non 
perderà. la sua ricompensa. • • 
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TESTO: Dl 11Quando Gesù ebbe fini t o" fino a 11delle opere 
di Oriston 

OIELO. ESTERNO GIORNO 

Un volo di colombe ehe gi

rano,. mistériore nel eielo. 

.. 149 
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OELLA. INTERNO GIORNO 

Giovanni, in catena, nella 
penombra dalla prigione, in 
oui entra dalla finestra 
un fascio di luca, 

Egli è raccolto in preghia ... 
ra~ con la selvaggia testa 
china sul petto~ 

Ma poi la rialza, guardan
do davanti a aè: appara 
tormentato,. incerto, incu
pito iai da qualcosa che 
gli dà angoscia'\ 
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VOCE INTFJUORE DI GIOVANNI 
.. E' lui quello che deve veni
re, o àobbiaruo aspettare un 
altro? 
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TESTO: Da "Mandò due dei suoi discepoli a dirgli 11 fino a. 

" ••• per la terra. di Sodoma mxQB che per te" 

PIAZZA DI UN PAESE DELLA GALILEA. ESTERNO G!OilNO 

Eooo • a stacco netto au 
quello di Giovanni ~ la 
F.I. di Gesù che gUarda. 
Intorno a lui c'è meno gen
te del solito, E la folla è 

intenta alle sue ocoupasio
ni quotidiane. 
Gesù guarda ••• 

il TOTALE della piazzai 
un 1 al tra grande 11 soena. rea
listioa11; è un grande spiaz
zo polveroso in un'ora non 
affollata di mercato ••• un 
ciuffo di alberi, nell'ari
dità ••• straociu e fasto ••• 
capre cammelli n • in un an
golo, sotto dei vecchi mura.
glioni sgretolati, un grup
po di ragazzetti che si di
vertono facendo un po' 1 
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pazz~relli: alcuni suona
no, oon degli strumenti im
provvisati, altri ballano, 
oon mosse buffe. 

Attraversando questo spiaz. 
zo vengono verso Oristo e i 
suoi discepoli'· due disce
poli di Giovanni~ 

Essi si fermano davanti a 
O:dsto. 
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UN DISOEPOLO DI GIOVANNI 
- E' Giovanni ohe o! manda 
per chiederti: Sei tu quello che 
deve venire, o dobbiamo aspettar
ne un altro? 

ORISTO 
... Andate, e :dferi te a Giovan
ni quello ohe udite e vedete: i 
ciechi vedono, gli zoppi cammi
nano, 1 lebbrosi sono mondati, 
i sordi sentono, i morti risor
gono e 1 poveri sono evangeliz
zati. E bèato colui che non si 
scandalizza di ma l 
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Un improvviso volo di oo
lombi.nel cielo. E oome l'oc
chio fosse portato da quel 
volo~ ecco di nuovo 11 to
tale dello spiazzo fuori 
porta. con la sua vi vaoa 
folla tramortita dal sole, 
i ragazzetti laggiù ohe fan
no i buffoncelli cantando e 
ballando., 
I due disoàpoli di Giovanni 
camminano là in mezzo, tor
nando verso 11 loro Maestro, 

Un battito d'ali, bianches· 
giant1u un esultante volo di 
colombi del cielo accecante. 

e P,P. di Cristo, assorto, 
perduto nel ricordo e l'im
magine di Giovanni& 
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QRISTO (fervido, pieno di ri 
conoscimento di amore) 
- Ohe cosa siete andati a ve
dere nel deserto? Una canna 
agitata dal vento? Ma che sie
te andati a vedere? Un uomo 
avvolto in morbide vesti? Ma 
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A ohi parla Cristo? A poca 
folla# gran parte dei diii!Oe
poli sono ormai in giro a 
prelilicare per conto loro (?). 

E la gente che .èra lo ascol
ta in questo grande spiazzo 
polveroso è distratta, din
differente. qualeuno ai fer
ma e pot se ne va~ 

- 164 

quelli che sono avvolti in 
$.Orbide vesti, stanno nei pa
.lazzi dei Re. Ma che cosa sie
te andati a vedere? un profe
ta? Si, vi dico, e più che un 
profeta, Poichè questi è co
lui di cui è scritto; "Eooo, 
io mando il mio angelo davan
ti al tuo viso, ohe pre,parerà 
la. tua rlia via davanti a b 11 • , • 

SOTTO QUESTE ULTIME PAROLE, 
MOLTO FIEVOLE, E SUBITO DILlll
GUATA, LA MUSICA 11PROFETIOA11 

DI BACH. 

CRISTO 
~ ~verità vi dico: tra i 
nati di donna non è mai sorto 
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Egli guarda intorno la pdloa 
folla assonnata e distrat
ta. . • ll grande spiazmo nel 

sole~•· 

••• laggiù i bambinelli ohe 
suonano e oantano ••• 

nessun~ più grande di. Giovan~ 
n1 Battista;. tuttavia il più 
piooolo nel Regno dei oiali è 
più grande ·di lui, Dai giorni 
di Giovanni Battista fino ad 
ora il Regno dei oieli è pre· 
so a forza, e i violen~i se ne 
impossessano. Perohè tutti i 
Profeti e la legge hanno pro~ 
;fatato fino a. Giovanni; e st 

lo volete aminettere, egli è 
quell'El:i.a, ohe deve nn:l.re~ 
Ohi ha oreoohi per intendere• 
11 intenda.. · ' 

OHISTO 
.. Ma a ohi paragonerò questa 
ganerramiona? Essa è simile a 
dei fanciulli seduti sulla piam
lila• ohe gridano ai loro oompa ... 
gni: ·Abbiamo suonato il flal.lto 
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Gran parte della gente sfol
la, ognuno preso dalla pro
pria vita. dai propri mise
ri riohiami di ogni giorno; 
o dalh JtanohezliW.9 o dalla 
violenza deJolata del sole ••• 

Sempe in l? .P. ~ seguito in 
Pan. Oristo si alza di scat
to in piedi, t:i:'(\ll!lantt\1 di su
blime e dominata ira. 
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con voi, e non avete ballatOI 
abbiamo cantato un lamento. e 
non vi siete picchiato il pat
to. 
E' venuto infatti Giovanni che 
non mangiava n~ beveva, e dico
no: Ha un demonio. E' venuto 
il Figlio dell'uomo ohe mangia 
e beve, e dicono: E' un mangia
tora e un bevitore, amico dei 
pubblioani e dei )eooa.tor•. Ma 

la Sapienza è stata oonosoiuta 
giusta dai suoi figli! 

ORI S'l'O 
... Guai a voi, oittà in oui io 
fatto i miei miracoli. e voi 
non avete fatto penitenza! Per-
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oh~ se in Tiro a Sidone fossero 
stati fatti quei miracoli ohe so
no stati compiuti in mezzo a voi, 
già. da gran tempo avrebbero fat
to penitenza in cenere e cili
cio. Per questo vi di~o ohe nel 
g1Drno del giudizio a sarà usa
to meno rigore per Tiro e Sido
ne ohE'J per voi , . 
E tu, Cafarnao, sarai . elevata 
fino.al cielo? Sino all'infer~ 
no sarai abbassata, perohè se 
fossero stati fatti in Sodoma 
quei miracoli ohe sono stati 
oompiutlb in mezzo a te, essa 
sopravviverebbe anohe oggi. 
Peroiò vi dico oha nel giorno 
del giudizio sarà usato meno 
rigore per la terra di Sodoma 
ohe per te! 
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TESTO: da "In quel tempo Gefi!ù prese la parola e disse ••.• 11 

fino a "~ padrone anche del sabato". 

_QJIMPAGNA DELLA GALILEA.. ESTERNO GIO:RNO 

Lenta carrellata su una vi
sione di campi e pascoli, 
sprofondati nel sole meri
diano, llel profondo silen
~io, il canto vibrante e llli
ahr:J.oao degli uooelletti .. 
e le vooi, non meno miste
riose rute si chiamano e ri
spongno~ lontane lontane -
nelle ore in oui la oall!,l?a
gna è preda della pace del 
solth 

Carrellata a precedere Ori
sto 111 i poohi disaepoli, 
ohe avanza verso quei campi, 
quella paoe. 

Carrellata a precedere sul 
P.P. di Oristò ohe •vanza; 
egli è assorto, e perduto 
in una sua intima, misterio· 
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aa tristezza, Ma poi, oam
rotnando. alza gli ooohi, e 
si ferllla, con una improvvi
sa luce di gioia a di tene
rezza negli ooohi, a osser-
vara ••• 

••• un gruppo di povera gen
te, sul ciglio della strada, 
contro l'ondeggiare ~qsorto 
delle spighe. Forse è un'in
tera famiglia ohe torna dal 
lavoro. Un veoohio nonno ••• 
~vecchietta ••• una giova. 
ne donna con in braooio una 
creatura.. • un r~uzo sui 
quindici anni, ohe regge, 
orgoglioso, gli strumenti di 

lavoro • .,. un suo fratello più 
· piccolo, che gli sta accan

to ••• e il paib.'e, in dispar
te, chiuso nel suo silenzio 
brusco di uomo ••• 

Ma, a quello sguardo gioio
so di Cristo, tutti quegli 
occhi innocenti ai riempio
no anch'essi di gioia, oon~ 
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tagiati, oonquistati, umi-
11, 

P ,P. di Cristo: 

Ha parlato con gli occhi 
al cielo, festosamente. Ma 
ora gli riabbassa a gw.rda
ra quella famiglia di con
tadini che restano incanta
ti e innocenti a guardarlo. 
Egli ai avvicina l loro: 

.. 170 

CRISTO 
- Io ti lodo, o Padre. Signore 
del cielo e dalla Terra, per
oh~ hai nascosto tante oose 
ai oolti a agli intelligenti 
·e le hai ri valda agli inool ti 
e agli umili. Sì, o padre, per
ohè cosi ti è piaciuto. Tutto 
1ni è stato dato dal padre mio, 
e nessur1o conosce il ~iglio se 

non il padre; e nessur1o cono-
sce il Padre se non il Figlio, 
e colui al quale il Figl. io a

vrà voluto rivetarlol 

CRISTO 
- Vani te a me, voi tut ti che 
aieta affatioati e aggrava-ti, 
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In F,«~ fa qualche passo de
licatamente il figlioletto di 
tra le mani della giovane ma
dre- è lo palleggia affettuo
samente. alzandolo al cielo, 
come si fa coi bambini~ gio· 
cando. 

I suoi disoepoli gusxdano 
anch'essi ridenti. Poi qual
cuno affamato, Id. fa in un 
campo, lungo la strada, strap
pa una spiga, e comincia a 
mangiarne i oh!oohi,, altri 
lo imitano,&.ffamat.t. Ed ec
colo li ohe masticano il lo ... 
ro miserabile pasto, ohi in 
piedi, chi seduta nel filo 

- 1'{1 

o io vi darò sollievo. Pren
dete su di voi il mio giogo 
e imparate da me. peroh~ so
no mite e umile di cuore: e 
troverete riposo alle anime 
vostre ••• 

CRISTO 
... Peroh~ il mio giogo ~ soave 
e 11 mio carico leggero! 
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d'ombra di qualche pianta 
polverosa~ 

In una nuvola di polvere, 
arriva ora un carro: tra
scinato da molti cavalli, e 
seguito da un piccolo corteo 
di servi. 
Si ferma, e dallo sportel~ 
l~ si affacciano a osser
vare la scena due "uomini 
colti e intelligenti", coi 
loro abiti di ricchi~ Osser
vano i poveri discepoli af
famati che masticano, e Ori~ 
sto, in disparte. tra i suoi 
umili amici~ 
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FARISEO 
~ Ecco che 1 tuoi discepoli 
fanno cib che non à permes
so in giorno di sabato ••• 

CRISTO 
~ Non avete letto quello ohe 
fece David, quando ebbe fame 
oon quelli che erano con lui; 
come entro nella casa di Dio, 
e mangiarono i pani della pro
posizione, ohe non era permea-
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so di mang:lare nè a lui nè a 
quelli che erano oon lui, ma 
~ soli sacerdoti? O non ave
te letto nella lesge ohe nei 
giòrni di sabato i sacerdoti 
nel tempio rompono il sabato, 
e non sono colpevoli? Ora~ %i 

io vi dioo cile qui vi è uno 

più grande del tempio. Se voi 
sapeste cile oCB a significa: 
Voglio la misericordia e non 
il saorifioio, non avreste 
mai condannato degli innocen
ti~ Paroh~ il Figlio dell'uo
mo è padrone anche del sabato! 
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TESTO: da "E essendo partito di là, entrò nella loro sinago
ga,. .'1 fino a "sul modo di farlo morire". 

SIN,AGOGA. INTERNO GIORNO 

DETTAGLIO di una mano rat
trappatia, di parlatico: 
carrello indietro, fino a 
scoprire il paralitico• slllar ... 
rito, attorniato da un gruppo 
di Far.bei~ 

P~P-. di Cristo, davanti a 
loro, FARISEO 

- E' permesso guarire in gior
no di sabato? 

CRISTO 
- Ohi è tra voi ohe, non aven~ 
do Oha una sola pecora, sa que
sta venga a oadere in giorno di 

sabato in una fossa, non la 
prenda e non la tiri fuori? Quan
to un uomo vale più di una pe
cora? E' dunque leoito fare del 
bene nei giorni di sabato. 
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P;P• del paralitico ohe 
&'Ua:rda ansioso. in ailen .. 
zio. 

DETTAGLIO della mano che si 

apre • si lllUOVe ~ 

F ~r, del paraltioo guarito, 
. ' 

incapace ànoora di compren
dere la sua felicità. 

DETTAGLIO degli ooohi, pb
ni ·di felicità_ 

Lentamente, seguiti in P .AN. 

in F.I. i Farisei escono 
dalla sinagoga. 

Mentre 1 Farisei, muti, si 
allontanano, Crrsto. oon un 
lieve sorriso amico. si ri
volge al paralitiooa 
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CRISTO 
.. Stendi la t ~.B. mano. 

CRISTO 
~ Non farlo sapere ad alcu~ 
no della tua guarigione: af
finch~ si adampia ciò elle ~ 
stato scritto dal profeta Is~ 
ia ... 
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I Farisei di spalla, in 
~, .. 1,1 che si allontanano, 
segui ti <Uùla voae di Cri
ste~ 

Ed ecco di nuovo il vho il·· 
luminato di Cristo: 

I Farisei, o.s. di spalle, 
già quasi arrivati alla por
ta. 

SCOPPIA LA MUSIOA "PROFETICA" 
DI BACH. 

CRISTO 
- Eooo il mio servo. che ho 
aaelto, il mio malato, nel 
qual. a si compiace l'anima 
mia ••• 

VOOE DI CRISTO · 

- Porrò il mio spirito su di 
lui, od egli annunzierà la 
giusthla alle genti .. 

ORI STO 
· .. Non disJi)uterà• nè griderà, 
e nessuno sentirà nelle piaz
ze la sua vooe. 

VOCE DI ORISTO 
- Non romperà la canna piegata, 
nè spegnerà il luoi{llolo che 
fuma ancora. · 
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CRISTO 
• Finohà non abbia fatto 
trionfare la giust:l.zh.a 
E nel suo nome spereranno 
le gentil 
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S,PIAZZO DAVANTI ALLA SINAGOGA, ES'l'ERNO GIORNO 

Lo spiazzo davanti alla 
sinagoga ~ vuoto, divora• 
to dal sole, 
I Farisei escono, mentre 
si va spegnendo la musica 
profetica di Bach. Sioohè 
ora il silenzio è'assolu
to. 
Sol tanto, radi, graoohb.no 
dei oorv1: un graoohiare 
stupido e accanito, qua e 
là, nel fuooo del giorno 
sopra la. polvere. 

I Farisei si riuniscono 
in cerchio, e te.ooiono •. 

P.AN. sulle loro fe.oce,.1.n
durita dalla sconfitta, do
va si fa stradl!l. 1 'idea spie

tata, (la cieca ferocia di 
oht difende le Iatituzion! 

==~"'l)ev,tro le Rivoluzioni) 
-'-:".:..:.,--

FARISEO 
- Noi dobbianto trovare il mo
do di farlo morire. 
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TESTO: da "Allora gli fu presentato ••• " fino a "è mio fratello. 
e;y;mia. sorella, a .mia llUI.dre11 

STRADE DI UNA CITTA' DELLA GALILEA. ESTERNO GIORNO 

P .P. della faccia di un 
pazzo, che urla, geme, si 
contorce. 
Carrello indietro fino a 

scoprire il pazzo in F.I. 
e la folla. ammassata in

torno a lu!s una povera 

folla stracciata. 

P .P • di Cristo oh a guarda 
il pazzo, con pietà. 

F .I • del pWl!zo che a pooo 

a poco si placa~ 

DETTAGLIO degli ooohi del 

pazzo guarito, ridenti di 
grati t udine. 

TO'l'ALlh t laggiù, in fon
do, oltre le povere stra-

URLI E GEMITI DEL PAZZO 
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de, lorde a polverosa dal
la povera gente, all'ombra 
di uno l!II}Uisi t.o giardino; 
cl sono dei Farisei, con 
servitori, e cani. 
Una carrellata verso loro, 
scopre 11 loro "party", co
me lo immagl.navano, con la 
loro fantasia realistioa, i 

pittori del Quattrocento, o 
del Seicento~ •• 
Un ragazzo, servendo i pa
droni, guarda laggiù la fol
la, Cristo, il miracolo •. 

TOTALE: Cristo ohe fende 
la folla, e oamminando sul
la polvere, sullo sterco 
delle capre e delle vacche, 
sui rifiuti, avanza verso 
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SERVO (fra si>) 
... Non è quello il Figlio di 
Dadd? 

UN FARISEO (al servo, ftren
te) 

- Costui non cacoià i demon1 
se non per opera di Belzebuh, 
principe dei demoni! 
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l'angolo, phno di fresoa 
e preziosa ombra, del giar
dino, 
Si ferma davanti ai Rioohi + 

I Farisei lo asool t ano, u
biguamente attenti. 
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CRISTO 
~ Ogni regno diviso contro di 

sè. sarà devastato, e ogni 
città o oasa divisa contro di 
sè, non durerà. E se Satana 
soaoÒia Satana, è in disoor
dià con se stesso: come dun
que durerà il SUQ regno? E 
se io scaccio i demoni per 
opera di Belsebub, i vostri 
figli per opera di ohi li 
seaooiano? Per questo essi 
saranno i vostri giudioi. Ma 

se io scaccio it i demeni per 
lo spirito di Dio, è dunque 
giunto a voi il Regno di Dio. 
O come pub uno entrare nella 
casa di un forte e depredar+ 
lo, se prima non· heL legato il 
forte? .Allora sol tanto gli 
. saccheggerà ia casa. 
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Intorno a Crh'Go, i F ,! • 
sono ora giunti anche· i 

suoi discepoli, e la fol
la che aveva assistito al 
miracolo. 

Cristo o:t'a parla in F ~I~a 
ed è il Cristo. ohe giudi

ca e condanna& la sua mi~. 
tezll!a, la sua V00\11 bassa, 
il suo instancabile r~o
nara, hanno ora una vibrh\tl.
te,. tr"tt.enuta violenza& 
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CRISTO 
_ Chi non è con ma è contro 
ma, a ohi non raccoglie oon 
me. diaparl!l.e. 

CRISTO 
~ Per questo io vi diooì ogni 
peooato e ogni bestemmia s~ 
ranno perdonati agli uomini, 
ma il peccato contro lo api
rito Santo non sarà perdona
to, E chiunque avrà parlato 
contro il Figlio dell'Uomo, 
seu:·à pe:rd.ox1ato; ma chiunque 
avrà pal'lato contro lo Spiri-
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I se~i lo guardano, uwili, 
sbalorditi, affascinati. Ma .. ' ' - ' ' . 

non :1. Farisei che si dnchiu
dono nell'incredulità della 
lor oosciemsa di uomini col
ti. 
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to Santo, non sarà perdona
to, nà in questo secolo, nè 
nel futuro.,. 
O date per buono l'albero o 
per buono il suo frutto, o 

date per cattivo l'albero e 
per cattivo il frutto. Perohà 
dal frutto si riconosce l'al~ 
baro. 

CRISTO 
- liazza di vipere, come pote·' 
te dire cose buone se siete 
malvagi? Poiohè dall'abbondan
za d~t~l cuore parla la boooa. 
L'uomo buono trae buone cose 
dal tesoro del suo ouvre, e 
l'uomo cattivo tre.e dal suo 
tesoro cose cattive. 
Ora !o vi dico che ogni paro
la oziosa che gli uomini a
vranno detto renderanno con-
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Le facce dei servi ••• 

, •• una serva. che si str.i.nge 
il poppante al seno ••• 

• • • un Fariseo ohe sohiao
oia tra le dita un fiore sul 
tavòlo ••• 

Nuovo ·lunghiasilllo silenzio, 

sulla folla, nel gruppo dilli 
Ricchi. 
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to nel giorno del giudizio~ 

(LillKHliSSIMO SILENZIO 

Dalle tue :par.ole infatti sa
rai giustificato, e dalle tue 
par.ole sar.ai oonda.nnatCD. 

F.AIUSEO 

.. Maestro, vorremo vedere un 
segno fatto da. 'te ••• 

CRISTO 
• Questa generazione cattiva 
e adultera cerca un segno, e 
non gli sarà dato altro segno 
che quello del profeta Giona. 

Poioh" come Giona fu tre gior-· 
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Mentre parla, si sentono 
delle grida lontane, delle 
voci di stupore, di richia
mo. E un brusio oome di fol
la distratta da qualcosa di 
inaspettato. 
Due tre ragamzi stanno cor
r~do, a, più indietro, lon
tano, un nu.on gruppo di per
so n& avanza. 

Mentre 1•obbietUvo scopre 
tutto questo, Cristo conti
nua. imperturbato a parlare. 
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ni a tra 11otti nel ventre dal 
pesce. così il Figlio dei!ll'uo
mo starà tre ~orni e tre not-

' 
ti nel seno della terra ••• 

VOCE DI ClUSTO F .C. 
- Gli uomini· di Nini ve si le

veranno il giorno del giudizio 
con questa generazione, e la 
condanneranno, perchè essi fa~ 
cero penitenza alla predica-

. zione di Giona; ed ecco che qui 
vi è uno ohe è da più di Giona ••• 
La Regina di Saba si leverà il 
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I ragazmi sono ora arriva
ti vicino a Cristo: hanno 
gli occhi lieti di ohi si 
sente importante perohè por~ 
ta una novi tà• una bella no .. 
vUà ••• · 

Uno di loro tira per le 
falde la veste di Cristo: 

Ma Cristo non si interrom
pe: e irriduòibile conti .. 
nus. a parlare rivolto ai 
:f.'arililei, 
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giorno del giudizio con que
ste generasiorùt e la condan
nerà, perchè essa è venuta da
gli astrami confini della ter-· 
ra per asool tare la lillil',Pienza. 
di Salomone& ed ecco qui vi 
è uno che i è da più di Salo-

UN RAGAZZO 
- Ecco tua madre, e 1 tuoi 
fratelli, che srhanno arri v an
do, e oeroano di parlarti.-. 

ORISTO 
- Quando lo spiri t o impuro è 
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Eooo~ in C ,L., oha avan2ltJI.-o 
no tra la folla ohe fa ala, 
i parenti di Cristo, 
Maria, umilisa'lima, intilÌli
di ta, quasi spavantata, ohe 
si gu.t:lrù intorno coprendosi 
il visof 

E Giuseppe, aooanto, nella 
sua puruza di uomo del po
polo, integro, giusto. 
E o'• insieme, in loro, qual
cosa di divino,, nella loro 
contadina mode111Ua.è 
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uscito dall'uomo, vaga per 
luoghi aridi, in oeroa di 
riposo ••• 

CRISTO (continuando f.o.) 
•••• a non lo trova allora 
dioe: Tornerò nella mia oa
sa, dove sono usoito, E, ri
tornato, la trova vuota, spaz
zata e ornata. Allora va, e 
prende altri sette spiriti ••• 

ESPLODE SU MARIA E GIUSEPPE, 
SUBLIME, ACCORANTE IL"MOTIVO 
DELLA MOR'l'E" DI BAOll,. 
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Intorno a Maria, e Giusep
pa• gli altri parenti di 
Oristo. giovani "fratelli 
e sorelle"~ anch'essi inti
miditi, m1 pb spaventati. 

Come Cristo finisce di par
lare, rivolto ai Farisei, il 
ragazzo• un po' delU$o, oon 
un velo di dolore negli oc
chi ohe erano stati così fa.,. 
stanti, tira di nùovo per la 
mani.oa Oristoa 

Cristo si volta.,, allora,, E 
. guarda: 

Eooo U daltaniti a lui,. Ma.
:t'ia~ ohe, umile e sacra. lo 
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VOCE DI CRISTO F.O. (oont.) 
~ ~ •• peggiori di lui e vi en
trano, e vi si stabiliscono; e 
l'ultimo stato di questo uomo 
diventa peggiore del priwo. Oo
sl accadrà a questa generazio
nct perversa! 

RAGAZZO 
• O .i sono tua madre~,. Ci so
no i tuoi fratelli ••• 
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guarda a sua volta~ non 
osando parlare~ se non oon 
gl~ ooohi. dolcissimi. 

P.P. di Cristo; anche i 
suoi ooohi si empiono di 

una profonda e tragica dol
cezza~ 

Poi si volta verso 1 suoi 
di\oepoli• 

; '. 

lenta PAN. su loro., 

FONDU 
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OJIIS'IO 
-.Chi ~ mia madre, e ohi sono 
i miei fratelli? 

OR!STO 
.. Ecco mia madre e i miei fra
telli; peroh& chiunque fa la 
volont~ del padre mio ohe è 

nei cieli, è mio fratello, e 
mia sorella, e mia madre. 

ESPLODE ALTISSIMO E DILEGUA 
IL "MOTIVO DELLA MORTE" DI 
BACH. 
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TESTO~ Da "In quel giorno Gesù, uscito di casa ••• " fino a 
"che trae dal suo tesoro cose nuove e cose vecchie". 

CAMPAGNA DELLA GALILEA, ESTER,NO GIOI!NO 

Lenta panoramica su una di

stesa di campi, ool grano 
dorato che crepita immemore 
al vento, e immemore. gri
dando alle bestie, un con
tadino l~vora •. 

Carrello dal P.P. di Cristo 
che medita e comincia.a par-
lare, fino a scoprire la 
piccola folla che. è intor
no a lui HG a asool tarlo 
in riva al mare. coi disce
poli. CRISTO 

... Ecco che il samina.tore uaoi 
per seminare. E ll!Gitre semi
nava alcuni chicchi caddero 
lungo la strada; e vennero 
gli uccelli e li lllalliiarono. 
Altri caddero in luoghi sas
sosi, ove non avevano molta 
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Cri sto lo guarda., sorriden
te: poi lentamente 111i alma 
e si incammina, lungo la ri
va del mare, da una parte, 
dall'al tra i ca.Dl}!li a:ddamen
te fioriti di frano-, 
I discepoli e la folla lo 
seguono. 
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terra, e subito spuntarono 
perohè non avevano profon
dità di terreno; ma levato
si il sole, bruciarono, e 
siccome non avevano radioi, 
si secoalitono. .Altri caddero 
fra le spine; e le spine 
crebbero e li soffocarono, 
Altri caddero nella terra 
buona e dettero frutto: chi 
cento~ ohi sessanta e ohi 
trenta. Chi ha orecchi per 
intendere, intenda •. 

UN DISCEPOLO 
... Perohè parli loro in para
bole? 
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Lunga carrellata a precede
re, ohe, con l' avan2:are çli 

Cristo e della folla, sco
pre h man mano la strada, 
a nuove persone • gente sem
plice, ragazzi, donnette -
che a loro volta lo seguo
no,. 
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CRISTO 
- Perohè a voi è stato dato 
di conoscere i misteri del 
Regno dei cieli: ma ad essi 
ciò non è stato dato. Poiohè 
a colui che hà, sarà datot e 
sarà nell'abbondanza; ma a 
colui ohe non ha, sarà tolto 
anche quello che ha. Perciò 
io parlo loro in parabola, 
perohè vedendo non vedono e 
udendo non odono e non com
prendono. E per essi si adem
pie la profezia di Isaia che 
dicel "Udirete con le vostre 
orecchie, e non intenderete" 
"E guarderete coi vostri oc
chi, e non vedrete, perohè il 
cuore di questo pop•le ai è 

fatto insensibile" ò 
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Man mano che Cristo parla, 
nuovi personaggi, poveri e 
innocenti, vengono scopar .. 
ti dalla oaréllata indie
tro che precede Cristo ohe 
avanza~ 

Ora il carrello precede Ori· 
sto che avanza in P.P~ 

Cristo. sempre camminando, 
ool carrello· avanti, in P .P. 
tace, per un po', assorto, 
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LA MUSICA 11PROFETI0A" DI BACH 
CHE AVEVA COMINCIATO A ESPAN= 
DERSI ALLE PRIME PAllOLE DELLA 
PROFEZIA, ORA RISUONA PIU 1 

FORTE. 

CRISTO 
-" ••• e le loro orecchie si 
sono indurite, l e hanno 
chiuso i loro ooohi, l per 
non vedere coi loro occhi l 
e non sentire con le loro 
orecchie l 

••• a non comprendere ool lo
ro cuore, l e per non essere 
convertiti e guarii da ma. l 
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chi udendo gli occhi. ma 
poi 11 :i'ialza9 pieni di 
doloe, affettuosa allegrez-

Ora di nuovo è in F.I. sem
pre che avanl!ìa - e sempre 
preceduto dal carrello - e 
parlando ora accarezza sul 
capo, ora stringe per un 
braccio, ora prende per ma
no, gli ignari, i :fiduoiosi, 
1 par!a9 che man mano gli si 

affiancano. 

Lenta pan. sui cam.pi vuoti, 
col grano che vi fruscia. asKDH 

sonn~;to, sotto i cinguettii 
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O.RISTO 
... Ma bàati i vostri ooohi, 
perchè vedono ••• 

• •• e beate le vostre orecchie, 
perchil odono. Foichè vi dico 
in verità ohe molti profeti e 
giusti han des!dèrato vedere 
ciò che voi vedete, e non 
l 1hanno visto, di udire ciò 
ohe voi udite, e non l 1hanno 
udito. 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



dagli uccelli~ 

Di nuovo riprende l 1 infi~ 

nita carrellata a precede
re Oristo a la folla cui 
predica, che avanzwo in 

F ~I., Mlla paoa profonda 
dal meriig!o. 
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ORI STO 
· .. Il Ragno dei cieli è ailni

lea un uomo che aveva semi
nato buon seme nel suo campo. 
Ma mentre gli uomini dormiva-

. no, venne il suo nemico e se

minb della z!zzania in mezzo 
al grano e partì. Q.ua.ndo Iter
ba ovebbe e faoe frutto, allo
ra apparve anche la zizzania. 
E i servi dal padre di fami• 

glia vennero a dir glia Si
gnore, non hai ìeminato del 
buon S$me nel tuo campo? Don

de viene dunque la zizzania? 
Ed egli rispose loro: Un ne
mtoò ha fatto questo. E i 
servi gli dissero: Vuoi che 
andiamo a coglierla? Ed egli 
disse: No. perchè raoooglien ... 
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Ora carrello indietro sul 
P.P, di Orill.ltoa 

Lenta P .Ili~. ·sul campo di 
grano, a sfiorare le aride 
ariste, scosse dal vecchio, 
doloa vento estivo., 

E ricomincia la carrellata 
a precedere su Oristo che 
avanza a F .I, predioandò a]. ... 

la folla che lo segue= 
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do la !!l!zzania, non sradi
chiate nel teJ~po stesso an
che il grano" •• 

••• lascate onasoere ltuno e 
l'altra fino al raccolto, e 
al tempo del raccolto dirò 
ai mieti toti: Raccogliete 
prima la ziz~ania e legate
la ai fastelli per bruciar
la. Il grano poi radunatelo 
nel mio granato~ 

ORI STO 
- Il Regno dei cieli è simi
le a un grano di sena_pa, o:OO 
un uomo prese e seminò nel 
suo campo, E' il più piccolo 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



.Ancora P Ml. sul grano, nel
laplaoida, solenne luce. 

E ancora carrellata, a pre
cedere Cristo ohe avanzapre• 
diomndo, o.s. 
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di tutti i send., ma quando 
è cresciuto è più grande di 
tutti gli erbaggi e diventa 

. ' ; 

un alberoa di modo che gl:!. 
uccelli del oiel o vanno ad 

abitare nei. suoi rami. . . ( . ' . 

Il Regno dei oieli è simile 
al lievi t o ohe una donnà 
prende e mescola a tre sta
ia di farina fino a che 
tutta la pasta abbia lievi
te.to ••• 

ORI STO 
• Il Regno dei cieli è simi
le e. un ·~eaoro nascosto in 
un canr,Po• L'uomo ohe l 'ha 
trovato lo nasconde, e tut
to contento va, vende tutto 
quello che ha e compra quel 
campo. 
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Ora la PAN. scopre il ma
re, col suo frangente. il 
suo illllllobile luocichio. 
con pescatori lontani, e 
barche~·~ 

Carrellata su Cristo c.s. 

Nuova P.Al~. sul mare, aulla 
spiaggia. 

E ultima carrellata su Ori
sto o.s. 

ORISTO 
- Ancora, il regno dei cie
li è simile a un mercant.e 
che cerca bello gorle. Aven
do trova·to una perla di gran 
pregio, va e vende tutto ciò 
che ha e la compra ••• 

OIHSTO 

• !ncora,tl Regno dei cieli 
è.similo a una roio calata 
nal mare, che raccoglie pe
sci di ogni specie. Una vol
ta pietJ,a i pescatori la ti
rano a tiva, essendosi sedu• 
ti, mettono 1 buoni ~ei va
si e gettano via i cattivi. 
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Ora .il' carrello preoede Ori
sto che avanza in P ~l?.. che 
finisce quas.i con un soffio 

di vooa, stremato a instan
cabile: 

DISSOLVENZA. 
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Così sarà alla. nne del mon
dos verranno gli angeli e 
separeranno i mal v agi dai 
giusti. e li getteranno nel
la. fornace di fuoco& ivi sa
rà p.iunto a stridore di den
ti. 
Avete capito tutto questo? 

DISCEPOLI 
-SL 

ORIS1'0 
-Per questo ogni uomo colto, 
istruito in cib che riguarda. 
il Regno dei cieli, è simile 
a un padre di famiglia che 
trae dal suo tesoro cose nuo
ve e cose vecchie. 
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TESTO: da "E accadde ohe quando Gesù ••• " fino a "a oausa della 
loro incredulità". 

Q./!SA BI NAZAJ.1ETH E NAZARETli. INTEHNO GIORNO 

TOTLAE della casa di Na~areth 
dov'è vissuto Cristo. 
E' un momento del pomerig
gio in cui. intorno alla 
casa {e laggiù le ultime 
oaae biancheggianti del 
paese nella polvere) non 
o 'è che il sole. 
(Qui le donne sono perdute 
ad ~ACoudire alle loro f~AC
oende più silen~ose, gli 

uomini sono a lavorare nei 
oampi). 

Sole~ E qualche rado, in
quetante grs.oohi~e di cor
vi, nell'ariiaf violenza 
della luoe, 

F .r. di Orhto, tra pochi 
discepoli ohe ~da la og.... 

DOLCE, PROFONOO. RISUONA -
E RISUONEHA 1 PER TUTTA LA 

SCENA - IL "MOTIVO DELLA 
MORTE" D! m BAOH. 
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sa, con oommomione: indi. 
dopo un breve silenzio si 
muove verso di essa. 

Lenta carrellata verso la 
oasa, deserta, estranea, 
ohi usa nella sua pace, Ma 

eooo, da dietro qualche 
recinto., o qualche attrez
zo~ compare un bambino. u .. 
no dei cuginetti di Cristo, 
certo, piccolo oome un cuc
ciolo, stracciato~ Come ve• 
de quegli stranieri, egl:i. 
si fissa a guardarli, suo
ohiandosi un lembo della 
veste. 

Cristo, sorriedente, si av
vicina a lui, e fa per ab
bracciarlo. 

Ma il bambinello• $paven
tato da quello sconosciu
to,. l~cia un grido, e 
scappa verso la casa •. 

- 201 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



P ,P • di Cristo oha rattri·· 
stato lo guarda, 

Ed ecco dalla casa uscire 
una donna .. una giovane 

madre - col bambinello 
stretto tra le braccia.: e 
si ferma a guardare gli 
stranieri, da lontano, in
timidita, ostile. 

Oriato allora si volta e 
riprende il oammino verso 
Nazareth, le oui case af
fiorano nella polvere, die
tro fiohi e ulivi divorati 
dal sole. 

Ma eooo ora,. laggiùQ dalla 
stessa portioina,, uscire 
Maria. 

Cristo la gUIAl'da,, oon nel
l' ooohio un • ombra di ;pian
to a e se ne va. 
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RISUONA ORA PIU1 FORTE E 
STRUGGENTE IL "MOTIVO DELLA 
MORTEit. 
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Carrello indietro, prima 
sulla F. I • DI Maria• la.g.,.; 
giù, sulla porta; poi 
sul totale della oasa, ohe 
resta indietro. lontana, 
oome per un addio, 

E ora carrellata in avanti 
sul primo muoohio di pove
re case di Nazareth, alla 
oui Porta lì! radunata. già 

della gente, certo avverti
ta. del nuovo arrivo. 

Poca è la gente~ e se ne 
sta raoool t a,, aoura., nel
la calura., ul oaloinanh 
biancore •. 

Cristo avanza verso quel
la gente, ohe lo guarda 
nè amica, nè nemica: ma 
perduta nella sua oupa, 
quotidiana indifferenza~, 
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G~lTE DI NAZ.ARETH 
- Da dove ~li viene, a Ori-

. sto, t ala saplllénza e 1 mira
coli? 
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Cristo si ferma, davanti 
a quel muro di i indiffe .. 
renza che lo accoglie nel 
suo villaggio, poi. a vo
ce bassa, come un sospiro 
tra sà: 

Lent~en:t e si vol tat e len
tamente, in F,I., seguito 
dai pochi discepoli, si al
lontana ERI verso la campa-
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- Non è forse figlio di Giu
seppe, il legnaiuolo? 

~ Sua madre si chiama Maria, 
e i suoi fratelli Giacomo a 
Giuseppa e Simone e Giuda? 
E le sue sorelle non son tut .. 
te qui tra noi? 

.. Da dova gli vangono dunque 
tutta queste cose? 

CRISTO 
~ Un profeta non è aen~a ono
re ohe nella sua patria e nel
la sua casa • 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



l 

gna divora:ta dal sole• per
duta nel suo affannoso silen~ 
zio~ 

Lenta DISSOLVENZA 
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SU CUI DILOOUA. IL 11MOTIVO DEL
LA .MORTE" 
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TESTO; Da "In quel tempo Erode il Tetraroa oonobbe la fama. 
di Gesù" fino a "E venuti i suoi discepoli presero 
il cadavere e lo seppellirono"• 

CIELO. ESTEriNO G!OI!NO 

Un volo di oolombe, le 
bianche colombe di Dio~ 
in un estatioo~ confuso 
battere d~ali~ 
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OELJ!A. INTERNO GIORNO 

P.P, di Giovanni B~ttista 
in cu~tene. raocol to in e ... 
~tatioa preghiera. 

Intorno a lui le vooi, i 
~uoni, gli accordi di stru .. 
menti • che pre}!II!!J:'ano un.a 
sera di festa. 

NOTE DI MUSICA, AOOORDI DI 
STRUMENTI, BRANI MUSIOAL! 
ACCENNATI COME l?ER PROVA~ 
CON TEVPO DI DANZE (ADAGIO 
DI TELEMAN) 
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OORTlLJi; DWJ.A IWGIA. ESTERNO (!!ORNO 

Eooo li infatti. i musioan
ti ohe provano. ridendo e 
soht:rzando i loro stru.men-· 
ti~ 

Ma eooo servi, e oani, e 
ragazzi, che passano oon 
vassoi~ con drappi ••• 

.AClOl.UIDI, BREVI ACCENNI A 
MUSICHE CON RITMO DI DANZA 
(ADAGIO DI TEI.EMAN) 
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STANZA Dl!JLLA RWG!A • .INTERNO GIOijNO 

Ed eaoo la figlia di Ero~ 

~ade oha si veste per la 
festa, aiutata dalla ma
drE!, 

La vestiz1one ha qualcosa 
di funebre: avviene in si
lenzio, e le faaoe delle 
donne non hanno nulla di 
festoso~ 

F .P. della madre: della 
figlia, anorte, ansiose •. 
oattin; 

Intorno intorno, continua
no a scoppiare le vooi e 
le frasi musicali che an
nunciano la festa.,: VOOI E FRASI MUSIOALI DI 

FESTAA 
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CELLA. INTERNO GIORNO 

E Giovanni Battista., incliì
tenato• ~ sempre assorto 
nella sua prei)liera, oome 
preso da un presagio che 
lo astrae del mondo. 
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VOO!, FRASI MUSIOALI INTER= 
ROTTE DI DANZA (ADAGIO DI 
TELEMAN). 
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SALA DELLA ROOGIA. INTERNO NOTTE 

La festa è nel suo cuore. 

Salomè sta già danzando, 

al suono di uno stupendo 
adagio di Teleman, con lie
ve ritmo di danza. 

La danza di Salomè non ha 

nulla di profano, di sen• 
sual" o d 'impudico. Essa 
è tutta coperta, dal col
lo alle caviglie, dalle 
leggiadre vesti ohe può 
avare un angolo dal Botti

celli • o la sua Primavera. 
Anzi, essa è vestita pro

prio oome l 'ha immaginata 
Filippo Lippi in un suo 
affresoo severo~ 
La festa della carte di E

rode II non ha nulla di or
giastioo~ E1 una festa uffi
ciale, estramament e raffina .. 
t a. 
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ADAGIO DI TELEMAN 
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Il "totale" immobilo, in 
oui consiste aamplioemen
ta la dan~a di Salomè, 
rappresenta una dalla so
lita grandi scene di ge~ 
nere, tolte pe:r:'Ò al loro 
realismo spicciolo, da 
qualeosa di sacro che è 

nella oomposh:l.one, e dal 
ricordo delle grandi i~ 
maginazioni figurative dei 
classici. 

L'interno. la tavola im
bw;ldi ta. con misurato lus
so~ i convitati in oarohio, 
con al aèntro Erode e Ero
diade, i l!;lervi fermi alle 

estremità della tavola. 
E Salomè ohe danza una 

squisita danza ohe solo 
vagamente accenna, stil!
stioamènte, ai movimenti 
della danza orientale •. 

Il supremo tt{\dagiQ11 di Te~ 
leman finisce, e finisce 
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P,:P. di Erode. 

P ,P •. di Salom~, titubante~ 

P ,P~. di Erodi ade oha le 
l anoia un "terribile sguar
do d'intesa. 

P.P. di Erode II, tituban
te, intimorito, 

P .P. di Erodi ade., piena 
di ansia dell'odio •. 

P ,p. di Salo~, nella oru.,. 
dale indifferenza della sua 
acerba gioventù. 
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ERODE 
.. Per questa tua danza, 
chiedimi quello ohe vuoi, 
oh'io te lo darò. 

S.AWME' 
.. Dammi. qui, su un vassoio, 
la tasta di Giovanni Batti
sta. 

ERODE II 
... Ti sia data. 
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CELLA. INTll:RNO N01"l'E 

Giovanni Battista disteso 
nella sua ouooia, inoat~
nato, dorme un doloroso. 
innooerrbe sonno. 
Si sentono, lontane, echeg
giare le note della danza 
che ha ripreso, nella sa ... 
la della reggia.. 

Ed eoco improvvisamente la 

porta si apro, entrano fi
gure nere con torce, Giovan
ni è preso, rialzato, messo 
bocconi. 
Tlna lama. si alsa, cala. 

La testa di Giovanni roto• 
la nel pavimento, orrenda 
di morte e sangue. 
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ADAGIO DITELEMAN 

Fondo Francesco Angelicchio – Archivio Pontificia Università della Santa Croce – utilizzabile per scopi scientifici e culturali, senza fini di lucro, citando la fonte



... 215 

TESTO' da "•, ,poi andarono a riferire la oosa a Gesù" fino 
a "tu sei veramentl'(l il fjglio <U Dio11 t 

Un volo af~a.nnosor disorien~ 
tato dJ, oolQrnbe nella lu,oe. 
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RIVE DEL LAGO. ESTERNO GIORNO 

P.P~ di C~isto che con le 
mani d tiene coperto il 
vbo. 
Dietro di lui si intrave
de il frangente, con del
le barche in secco. 
Pian piano, Cristo si to
glie le mani di davanti il 
viso, e mostra un viso scon
volto dal dolore. Oon gli 
occhi tremanti di lacrime, 
guarda davanti a a~-

i due discepoli di Giovan
ni, oh e gli hanno portato 
la notizia, piangenti, in 
P.P. 

Poi Cristo toglie gli oo~ 
ohi da loro, e,. sem:4>re tre ... 
manti di pianto, li volge 
sulla folla. ohe sempre lo 
segue, ora ammusata sul
la riva del mare~ 
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P .AN • aulla folla ohe empia 
dei suoi bivaoohi. in fon
do indifferenti. impietosi, 
la spiaggia pietrosa~ 

P ~p., di Cristo, ohe, nel 
suo sconforto, ha un bre
ve moto di impazien~a per 
quella folla che non sa 
veramente oapirlol estra
nea, ora,K al suo dolore~ 

' . 

E, p~ oon pietà per es-
sa~ dioe, a voce bassa, 
tremante di pianto: 

Si volta. 
E seguito in I>.AN •. in F.,l.,, 

va verso le barche~ 

I suoi discepoli gli vanno 
dietro, lo raggiungono,, e 
spingono la barca in ma
re, 

... 216a 

CRISTO 
.. Andiamo via di qua, per 
t enerci :l.n disparte, in 
un luogo deserto~ 
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La folla, in Totale, si 
a.coaloa, disorianta:ta, de
lusa., ' guardando verso Ort .... 
sto ohe la iasoia. 
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SU1..LA RIVA OPPOSTA DEL LAGO. ESTEB#O GIORNO 

La baroa dove sono Cristo 
e gli apostoli~ giunge dal 
largo• e 1 discepoli la ti
rano in aecoo. 

Oristo scende - stmpre in 
totale ~ segui t o dai di
scepoli, e avanza fino in 
P ,P~ Si ferma., come ve
dendo qua.loosa ohe lo tur
ba. E infatti ••• 

• • • in totale. davanti a 
lui, sta la folla ~ giun· 
ta. H ohi sa oome, oo:n al ... 
tre barohe, per via di ter--
ra ••• 

J?AN ~ sulle facoe degli 
umili ohe l'hanno seguito, 
oon le loro sofferenze., le 
loro speranze, 1!. loro mali. 

P .P. di Cristo ohe guarda. 
Nel suo viso, piano piano 
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l'espressione turbata ce
de il posto a una luce, 

l 

oompassionevole e tenera, 
di pie'UI.~ 

Il diagologo muto tra Cri
sto e la folla, è il dia
logo tra la speranza e la 
compassione~ 

Infine Cristo, a vooe bas
sissima, dice ai suoi di
aoepoli • in P .P • 

Avanza in F.,.I. seguito 
dai sisoepoli, ool oarrel~ 
lo a precedere, verso la 
folla muta. 

Carrellata TO:t!so la folla, 
fino a inquadrare in F •J ., 
e poi in P.P~, uno dei ma
l&.ti, di steso sulla sua ba
rella. 
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CRISTO 
- Ho compassione di loro, 
starb oon loro. guarirb i 

loro me.lati. 
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DETTAGLIO dei suoi ocohi 
che guardano, ardenti di 
speran~a, •• 

DISSOLVENZA 
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E' lilOesa la notte, col tri
sta bagliore delle sua fiac
cole. 

Lenta l?.AN sulla folla am
massata nella tenebra. 

l? ~P. di Cristo che la guar
da con tenerezza. nel rapi
m&nto dalla preghiera. 

l!' .P. di un disoepolo che 
gli si aooosta in P .AN • 
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DISCEPOLO 
- Questo luogo è deserto, e 
l 1 ora è già :lial'da; congeda 

la folla perohè vada aei vil- . 
l~ a oompral'si da lll.al'l81a
re. 

CRISTO 
~ Non c'è bisogno ohe se ne 
vadano; date voi stessi da 
. man~are a Uro. 

DISCEPOLO 
• Noi abbiamo qui se non oin-
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11 discepolo, obbediente 
si allontana. 

Totale della folla ohe si 
sia de intorno a lui. 

ll' • I~ d~Bl . discepolo che, 
seguito in Pan •• torna ooi 
oinque pani e i dua pesci, 
porgendoli a Orililto. 

P.P. di Cristo ohe alza 
al oialo gli ooohi. e b~ 
nedioe i cinque pani e i 
due pesoi. 

Indi li dà al diaoepCllo, 
raooogliendoai a pregare, 
oon le mani davanti al vi-
so~ 

- 22:? 

que pani e due pesci. 

CRISTO 
- Portatemeli qui. 

CRISTO (alla folla) 
-Ora sedetevi sull'erba. 

VOCI, GRIDA, RISA. 
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Pian piano si toglie le 
mani da davanti al vho, 

a~ ·t~maramanta guro:da: 

la folla davanti a lui. in 
totale, che mangia, felice, 
ridendo. Ognuno ha in mano 
cinque pani a due pesai, e 
addenta, e n~stica felice. 

Gruppi di amici, gruppi di 
parenti oha ma.ngh.no ••• 

• • .;famtglie, ooi bambini 
pioooli e i malati che man~ 
giano. 

Uo~ni soli, o vecchi, o 
giovanissimi, che màngia.. 
no., 

Oriato guarda a lungo, in 
silenzio. Alla fine, quan
do pensa che si siano sa
ziati, 1ll P.P., seguito in 
Pau •. , si alza. in J(iedi~ 
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Dette queste parole, in 
F .I., seguito in FAN. si 
allontana in d!rez ione 
opposta dalla folla. 

Fassaggi di Oristo, per 
luoghi sempre pib. inrnervi 
e silenziosi. 

Finohè git.mge sulla e:l.ma 
di un montet e U si in
ginocchia raooogliendos:l. 
a pregare. 

BREVE DISSOLVENZA. 
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CRISTO (ai discepoli·· ohe man
giano in gruppo) 
- Sali te sulla barca, e pre
cedetemi au11 1altra riva del 
lago. 
(alla folla) 
- E voi, ora, alzatevi e an
date. 

RUMOREGGIAR& DI TUONO 
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IN lvTEZZO fiL M@O. ESTERNO NOTTE 

Una. tempesta seon1fol~e il 
lago9 e le onda sbattonG 
la baro a dei di so e poli • 

I discepoli sono atterriti 
nella barca, ad aooo ohe 
vedono: 

Cristo, in F.I~, oha cammi
na in mezzo al mare. 

F.P~ dei discepoli ohe guar
dano terrorizzati. 

F .P. di Cristo. ohe cammi
na. sul mare sconvolto, 

P ,P. di Pietro sulla bar
ca. 
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FRAGORE DI TUONI E DI TEM• 
PESTA 

DISCEPOLO 
- E' un fantasma. ••• 

CRISTO 
~ Rassicuratevi. sono io; 
non abbiate paura.. 

.PIETRO 
- Signore, se sei tu, coman

dami di venire a. te sulla ac
que, 
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In F.I, Piatto soavaloa 
il battello e ~vanza tra
'ballando verso Cristo. 

Il mare, intorno, è agita
to, pauroao~ , 

P .P. di Pietro, l!lgi t li!. t o 
da un improvviso terrorea 

Oristo avanza• in P .P • • 
sullo sfondo apooalitti~ 
oo del mare tenebroso, 
seguito in Pan. e affer
ra Pietro per un braooio. 

E insieme. avanzano in P .P, 
aegui ti in P an. verso la 
barca, e sal~no: C:dsto 
sorreggendo Pietro. 

Ol'USTO 

- Vieni. 

PIETRO 
~ Signore, salvamil 

CRISTO 
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- Uomo di pooa fede, perohè 
hm dubitato? 
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Il mare . ora, intorno, è 
calmo, liscio, perduto nel
l'azzurrità della luna. 

P.P. di Pietro, che, se
guito in pan. si inginoo
oh!a; 

RAPIDA DISSOLVENZA 
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PIETRO 
... Tu sei verament e il fi
glio .di Dio. 
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TESTO i da "Allora Sori bi e Farisei •• ~ 11 fino a "non contamina 
1 1uolilo11 

RIVE DEL LAGO. JR§TERNQ GIORNO 

TOTALE: sulla riva del la
go scendono ad aspettare 
lo sbarco di C:dsto degli 
Soribi e de! Farisei, ve
nuti da Gerusalelllllle. 

PJU1~ sui loro volti di in
tellettuali, di sacerdoti, 
di "classe d1rigente11 , :tn 
buona o in cattiva fede, 
limpidalilente o tenebrosa ... 
mente difensori delle "tra
dizioni" e del loro forma
liS!llo. 

In controcampo, sempre in 
totale, sbarca Cristo, e 
avanza, seguito dai d:tsce ... 
poli. UN FARISEO (esaltato, aggres

sivo. con rosse chiazze iste
riche nel J?allore della faeoia) 
- Perohè i tuoi discepoli tra-
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Ecco ora Cristo in P,P. 
Guarda il fariseo• la cer
tezza della ragiona, e, la 
facile vittoria su di lui, 
sulla sua isterica. rabbia, 
sul suo livore teologico, 
non gli impedi se; di esliu~ .. 

re sereno, pur nell'estre
m&, e quasi un pii' spùal
da, limpidità della. rispo
sta~ 

sgredisoono la. tradizione 
degli antiihi? Infatti non 
si lavano le ma.n.i. quando 
mangiano il pane. 

CRISTO 
• Perchè voi stessi tr~ 
sgredi te il comandamento di 
Dio a causa della vostra 
tradizione? Dio infatti ha 
detto: Onora tuo padre e 
tua madt'e, e: OolUi ohe D~aR• 
ledirà suo padfe e sua ma
dre sarà punito di morte. 
Ma voi ditet "Chiunque dirà 
al paire e alla madre: Quel
lo con cui avrei potuto as• 
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Il Fariseo che prima ha 
abbordato Oriato, non sa 
trattenere la sua indigna
zione isterica, sta per 
lasciarsi andare, bianco 
come un morto, sta per ce
dere alla sua cieoa certez
za di a.Vére ragione • Gli 
altri devono calmarlo, ma
scherando il bro odi o con 
la formale a.ooetta.zione 
della discussione. 
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sisterti, ne ho fatta un'of
ferta, non è più tenuto ad 
onorare in altro modo il per 
dre e la madre. E cosi voi 
annullate il comandamento di 
Dio in nome della vostra tra
di211one ••• 

ORIS'l'O 
.. Ipocriti, bene profe:f:ò Isa.
ia. di voi, quando diesel Que
sto popolo mi onora con le 
labbra, ma il suo cuore è 
lontano da me; invano mi ono
rano insegnando delle dottri
ne che sono precetti umani ••• 
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Segui t o, in Fan, ma sem
pre in primo piano, Ori" 
sto ve., •• 

~ •• versè la folla ohe si 
la adunata intorno, di qua 
e di là dei Farisei ••• 

P~P., di Cristo ohe ce.mmi
na tra la folla, seguito 
in Pa.n~ 

I discepoli guardano spa
ventati Cristo, ohe si al~ 
lontana M spalle in mezzo 
ad ali di povera folla 
straooia.t~J~.,. 

e guardando i Farisei, ohe 
discutendo furiosamente fra 
loro, i pib prudenti oer
oa.ndo di calmare 1 più es~ 
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CRISTO 
- Ascoltate e comprendete. 
Non quello ohe entra per la 
bocca contamina l'uomo• ma 
oiò.ohe esce dalla boooa, 
contamina l 'uOJI!.o ••• 
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sparati, si allontanano. 
coi loro rioohi abi t.t, in 
direzione opposta. 

P ~P. di Pietro ohe segui t o 
in Pan. fino di spalle, in
segue Oristo. 

P.P~ di Cristo, con carrel
lo a precedere, che cammi
na tra la folla,, finoh~ 
Pietro, in P .P. anche lui 
gli si affianca. 

P .P. di Cristo ohe avanma 
ool carrello a precedere: 
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PIETRO 
- Sai tu che i Farisei, uden
do questo discorso, si sono 
scandalizzati? 

CRISTO 
~ Ogni pianta che non è st~ 
ta piantata dal mio Padre 
celeste sarà sradicata. La.
sciatelh sono cieohi che 
guidano ohohi. Ora, se un 
oieoo conduce un oieoo, oa~ 
dranno tutti e due nella 
fossa. 
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P ,P, di Pietro, ohe avàn
za con carrello a precede~ 
re, e ascolta, 

P~P~ di Pietro o~s. ohe 
ascolta~ 
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CRISTO 
• Anche voi siete senza in
telletto? Non capite ohe 
tutto quello che entra per 
la boooa va nel ventre e 
poi va nella fogna? Ma quel
lo che esce dalla boooa vie
ne dal cuore, e questo con
tamina l'uomo ••• 

CRISTO 
• Perchè dal cuore vensono 
i cattivi pensieri, sli omi
cidi, ili a.dulhri, le for ... 
nioa.zioni, i furti, le false 
testimonianze, le besUilllllie. 
Eooo le oose che imbrattano 
11uomo, non lllhUliiare senza 
essersi lavati secondo il 

• r:1. io la mani l 
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TESTO: "E partito di là• Gesù andò lun~o il mara ••• " fino a 
"e oopgedata la. folla; sali nella barca e si diresse 
. nel t erri torio ·di Magedan". 

IN OIMA A UNA MONTAGNA. ESTERNO GIO>;WQ 

Ban~ sulla solita folla 
oanoiosa, oha si trasci
na sulla orme di Gesù, 
guidata dalla sua misera 
speranza. Stracoioni, dol
ci e miserandi, coi loro 
malafi; muti, oieohi, zop
pi, storti. 

Oriato in P.P •. ohe gU$r
da .. 

Oarrellata su un malato, 
fino alla figura intera 
e al P.P. 

Oristo ohe lo guarda., 

DETTAGLIO dei suoi ooohi 
ardenti di speranza. 
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Cristo, in P.P, si rivol
ge ai discepoli ohe gli 

sono aooa:ntoa 

Il disoepolo,obbediente, si 
allontana, 

CRIS'l'O 
~ Ho compassione della fol
la, perohè da tre giorni sta 
con me e non ha niente da 
mangiare; e non voglio r:lma:n
darli digiuni, perohè non 

vengano meno per via. 

DISCEPOLO 
- Dove troveremo in un da ... 
serto tanto pane da sazia
re si gran folla? 

ORI STO 
• Quanti pani avete? 

DISCEPOLO 
- Sette, e alcuni peaoioli• 
ni. 

ORI S'l'O 
... Portate:meli qui ••• 
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TOTALEç la folla si siede 
intorno a lui, in silenzio. 

F.I, del disceyolo che, se
gui t o in l'AN. • torna ooi 
pani e i pesoiolini e 11 
depone davanti a Cristo. 

P~P~ di Cristo in preghie
ra sui pani e i peaciolinia 
dettaglio di questi~. 

P.P. di Cristo ohe prende 
i pani e i pesoiolini e li 
dà al discepolo, e quindi 
si perde nella preghiera, 
gli ooohi al oielot 

Quando 1:1. r:tabbassa. ••• 

Eoco la folla, in totale, 
ohe mangia. i peaoi e il 
pane. 
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CRISTO (alla folla) 
~Sedetevi ora sopra l'erba. 

VOCI, BRUSIO, RISi. 
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Faooie di poveri, ohe, oon 
negli ooohi la dolce bestia
le soddisfazione del oiQo, 
ltinnocente brutalità del
la fame plaoa.ta, masticano, 
mastioano ~ • ~ 

DISSOLVENZA 
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TESTO: Da "E partitoai .di là, Gesù si ritirò dalle parti di 
Tiro e. Sidona" fino a "la sua figliola fu sanata" 

Q.A.Ml?.A.GNE VERSO TIRO E SIDONE. ESTERNO GIORNO 

Carrello indietro su Ori
sto e gli apostoli ohe a
vanzano in F .I., silem!lio
si, stanchi, per l'assola~ 
h. campagna~ 

Ed ecco, alle loro spalle, 
si sentono dellE! grida~ 

Eccola, ohe corra, la pic
cola, barbarica madre, toz
za coma una bestia da tiro, 
che corre,. corra disperata 
per il viottolo polveroso. 

E si affianca a Cristo, iE1-
lll$ndo, urlando: 

VOOE DELLA OANANEA 
- Signore, Signore! 

O AN AlEA 
- Abbi pietà di ma, Signora, 
Figlio di Davidl La mia fi
gliola ~ crudelmente xaa tor
mentata dat un demonio! 
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P ,P, di Cristo ohe avanza, 
assorto, muto, come nm1 
s'accorgesse di lei. 

P .P~ di un discepolo, che 
si affianca al P .P. di Ori~ 
sto, sempre col carrello a 
precedere. 

P .P,. della donna che avan
za, c.s., ed è presa da u
no slancio di ispirata fi
d.uoiaJ ora non grida più, 
ma parla quasi a bassa vo~ 
oe. 

P.P. di Orhto, c.s. 
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DISCEPOLO 
~ Mandela via, parohè ci via
ne dietro gridando! 

ORI STO 
- Io non sono stato mandato 
sa non per le pecore perdu~ 
te nella casa di Israele •• , 

O AN liNEA 
... Signore, aiutami, •• 

ORISTO 
- Non è bene prendere il pa
ne dei propri figli e gettar
lo ai cagnolini. 
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P,P. Cananea, o.s., sempre 
con Eispiramona che ren
de certi, persuasivia' 

P.P. della donna che si 
ferma, trasfigurata dalla 
gioia. 

Dettaglio dei suoi ooohi 
ridenti, che guardano ••• 

• • • laggiù, in totale, il 
gruppo di Orhto e degli 
apostoli, ohe vanno, ohe 
vanno e ora si sofferma
no.,. si guardano intor• 
no. • • vanno a sedersi in 
oerohio, come per una so-
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CANANE.A. 
- E' vero, Signore, ma anohe 
i cagnolini mangiano le bri
ciole dalle mense dei loro 
padroni ••• 

ORI STO 
- Donna, grande è la tua :f'e
des ti sia fatto come desi
deri ••• 
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sta. sottol'ombra di un 
albero, nella campagna di
vorata dal sole, 

P,P. nei discepoli che si 
guardano tra loro, illiba

razzati, come per una si
lenziosa omertà, 
Finalmente uno si fa co
raggio~ e parla: 

P.P. di Cristo seduto. 

P .P. dei di aoepoli, confu
si • umiliati. 
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DISCEPOLO 
- Signore, ci siamo dime&

. oati di prendere 11 pane. 

CRISTO (con leggera, fraterna 
ironia) 

- State attenti e guardatevi 
'dal lievito dei Farisei e dei 
Sadduoei. 

OUSTO 
• Perchè pensate fra voi, gen
te di poca fede, per non aver 
preso 11 pane? Non capi te an

cora, e non ricordate i cin
que pani per i cinquemila uo
mini e quante ceste ne raoco-
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UH lungo silenzio succede 
a queste parole •. Intorno 
i quieti suoni del pomerig~ 
gio nei campi. 

Oristo alza gli occhi, con 
una strana espressione- in 
cui la fraterna ironia di 
prima ha. il tono di una dol
ce~ .lllisteriosa confidenza. 

P .P. di Cristo, o. s., dopo 

glieste7 Nè i sette pani per 
i quattromila uomini, e quan
te sporte ne raccoglieste? 
Oomè mai non capite ohe 'non 
è a causa del pane ohe vi ho 
dettoa Guardatevi dal lievi
to dei Farisei e dei Sadduoei? 

ORISTO 
... Ohi di c ono gli uomini oh6 
sia il Figlio dell'Uomo? 

DISOEPOLO 
- Alcuni dicono Giovanni 
Battista, altri Elia, altri 
Geremia o uno dei profeti. 
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un breve, carico silenzio: 
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CRISTO 
- E voi ohi dita che io sia? 

PIETRO (tremante di emoziona, 
oome preso da una specie di 
terrore, ohe egli vince per 
la forza d$1la sua ingenua 
fede) 

· ... Tu sei il Oristo, il Figlio 

del Dio vivente. 

ESPLODE ~'ORTE LA MUSIOA 

".ALTISSIMA11 di BAOH. 

ORISTO (oon una celeste beati~ 
tudine nello sguardo) 
... ~eato sei tu, Simone Bar 
Jona, p erohè non la carne 
e 11 sangue te l'hanno rive
lato. ma il Padre mio che è 
nei cieli. E io ti dico che 
tu sei Pietro, e su questa 
Pietra edificherò la mia chie
sa, e le porte dell'inferno 
non prevarranno contro di es
sa. Ti darò le chiavi del re
gno dei cieli, e tutto quello 
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l~unghissimo silenzio. 
I discepoli guardano esta
tici. 

Infine Cristo rompa d1 nuo

vo il sillinzio: 

Dopo un altro 'brave silen
zio. lentamente si alza, e 
riprende il cammino, per il 
viottolo, in F.I. seguito in 
.Pan. oon gli apostoli die ... 
tro, fino ~ di spalle. 

Carrellata a precedere Ori ... 
sto e. gli apostoli ohe a.van~ 

zano·in F.I., in silenzio, 
nel silenzio sublime dalla 
camp .... 
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oha legherai sulla terra sa
rà. legato anche nei cieli, e 
tutto quello che scioglierai 
nella terra sarà sciolto an
che nei cieli • 

S! ESPANDONO PURISSIME LE 
NOTE DELLA MUSICA SACRA 

OR!STO 
• Voi non dirat• a nessuno 
Qhe io sono il Cristo~ 
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P,P, di Cristo, oon car
rello a precedere, ohe a
vanza oon gli occhi bassi, 
preso ora da un 111entimento 
di ll!Orale malinoonial rial
za gli ooohi~ e& 

P.P. di Pietro ohe avanza; 
e• a quelle parole• il ter~ 
ro:re gli si dipinge nel;l;li 
occhi. 
Egli si affianca a Cristo, 
prendendolo per un braccio, 
parlandogl:l a vooe bat;~sa; 

P.P. di Cristo, o.s. 
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CRISTO 
~ Sappiate ohe è necessario 
ohe io vada a Gerusalemme, e 
quivi io soffra molto dagli 
Anziani • dagli Sori bi e dai 
principi dei Sacerdoti, e 
infine oh'io sia mandato a 
morte ••• 

PIETRO 
- Non sia ma.:!., Si~ore •. non 
aooadrà a te simile ooaa ••• 

CRISTO 
... Vattene lontano,, Satana., 
Tu. .mi sei di scandalo, per-
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Nuovo lunghissimo silenzio• 
mentre il gruppo avanza in 
F,I., sempre ool oa.rrello a 

precedere~ e P.P. dei disce
poli, profondamente soossi, 
rapiti~ oon gli ooohi bru
oianti di lacrime, •• 

Poi, sempre in P .l? t~ e.s., 
Cristo riprende a parlare: 
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ohè non hai il senso delle 
cose di Dio, ma delle oose 
1llii9Jl9 l 

ALTA, AOOORATA LA MUSICA 
"ALTISSIMA" DI BAOH. 

ORISTO 
... Ohi vuol venire dietro di 
me, rinunzi a se stesso, 
prenda la mia orooe, e mt se
gua. Perchè ohi vorrà salva
re la sua vita, la perderà: 
ma colui ohe avrà perduta la 
sua vita per me, la ritrove
rà. Ohe gion a infatti al-
l 'uomo guadagnare il mondo 
intero se poi perde l'anima? 
Poiohè il Figlio dell'Uomo 
verrà nella gloria del Padre 
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DISSOLVENZA 
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suo • oon i suoi angeli; e aJ. .... 
lora renderà a eiasouno se• 
oondo le sue op ere~ 
In v eri diA vi diooa .Alcuni qui 
presenti non gusteranno la 
morte prima di aver veduto il 
Figlio dell'Uomo venire nel 
suo regno. 
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TESTI: Da "E sei giorni dopo, Gesù prese oon s~ Pietro ••• 11 

fino a. "fino a ohe il Figlio dell'uomo risorga dai 
morti" • 

.O,.ua>A,GNI (Vll:RSO TIRO E SIDONE). ESTERNO NOT'l'E 

E1 diaoesa la notte nella 
grande campagna e il mor ... 

tale silen3iO ohe l'aeoom
pagna~ 

Un abbaiare lontanissimo 
di oa.ni, •fiatati, un p
mito, inoompreniJibile, di 
animali notturni nell'aria. 

Tutto è affondato nel son
no oome nella morte. 

Dettaglio dei resti della 
oena di Cristo e degli A~ 
postoli: una natura morta, 
oon una ciotola o due, 
tualohe lisoa di pesoe, 
qualohe frutto, $ il pa ... 
ne, il pane, di oui ta.n... 
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tosi parla nei Vangeli ••• 

E intorno. sparsi, perdu
ti nel sonno, 1 corpi de
gli apostoli: quale sotto 
una pianta, quale ammessa
te coi compagni in una oa
pannuooia, al riparo del
l•umidità notturna. 

P.p. di Pietro, Giacomo e 
Giovanni, perduti nel lo
ro irto. animale sonno di 
buoni.. di sani • 

Ed ecco in controcampo, 
in F~r •• Oristo che li 
guarda dormire. 

Poi, in P .p • li chiama, 
con un soffio di vocea 

In F.I~ $1 china su loro 
e li scuote, fin ohe si 
svegliano. 
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ORISTO 
-Dietro ••• Giacomo ••• Gio
vanni ••• 
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E, segui io in Pan't, si al
lontana nella. ltme lunare, 
nel silenzio dolce a pau~ 
roso. 

I :bra apostoli, in F.r~, 
gli vanno dietro. 

Passaggi di Cristo e dei 
tre apostoli eha arrivano 
alle falde di un monte .... 

Pan. sui fianchi dal mon
te, fino a sooprirne la 
vetta., buia, nel pallore 
del cielo. 

In F~Iq, Cristo e i tre 
apostoli sono ora sulla 
oima. dal monte• Cristo ~ 
vanti, i tre apostoli sulle 
sue orme. 

Fitto è intorno il brusio 

... 251 

CRISTO 
-Venite oon ma. 

CANTI DI UStGNOLI 
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della vita notiurn$: il 
oanto d$1la rana. con la. 
sua afona veemenza, e 
quello del grillo, ohe pe
netrlll. il ouore, e quello, 
che racconta antichi im
peti d'amore mai capiti, 
dell'usignolo~ 

Poi, d'improvviso, tutto 
taeeo 

P~P, dei tre apostoli, ohe 
guardano davanti a. a~. tre
manti, atterri ti, beati • 

Una nuvola lucente, d 'un 
biancore ohe scalfisce la 
cornea, è davanti a loro, 
e dilegua ••• 

••• su Cristo, lontano, in 
piedi davanti a loroa im,.. 
merso nella violentissima 
luce di un pieno giorno, 
senza un filo d'ombra, ve-
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O.ANTI NOT'l'URNI 

SCOPPIA LA MUSICA. "ALTISSIMA" 
DI BACH. 
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stito di seta e d'oro. 

Verso di lui avanza no, 
nella luoe a picco, in 
oui gli alberi della ci
ma del monte non sono che 
lattiginosi fantasmi, Mo
s~ ed Elia, in F.I., lon
tani: e, abbracciatisi, 
parlano insieme. 

P.P. dei tre Apostoli, nal-
11ombr~ della notte, loro, 
ma oon i riverberi di quel
la gran luce nei volth 
Guardano, Estatici. 

Cristo, MosÈI, Elia, nella 
magnifioen~a delle loro ve
ati pareAisiaohe, ohe par~ 
lano, laggiù, nella luce •. 

P .P •. dei t:re .A.poatoli .,, 
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PIETRO 
• Signore, è bene pe~ noi 
stare qui. Se vuoi, faremo 

tre tende qui, una per te, 
una. per M:ose e una per Elia. 
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Ma deve coprirsi con le 
mani gli oooh! .• aaoecato. 

Davanti a loro infatti la 
luce ha fuso tutto, ~ una 
grande nuvola luminosa, ohe 
palpita. 

F,I, dei Tre Apostoli, ohe 
cadono bocconi. aooocati, 
veneranti: e così restano 
a lungo, Finoh~ una voce 
rieuona su loro, mentre il 
motivo "altissimo" di Baoh, 
va dilenguando 

Essi rialzano timidamente 
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IRROMPE AliCORA PIU' FORTE 
E POJTEl~TE IL MOTIVO 11.ALTIS= 
SUdO" DI BACH. 

VOCE D.A.LLA NUVOLA 
.. Questi é il mio figlio di
letto~ nel quale mi sono com
piaciuto: ascoltatelo. 

DILIDUA MUSICA 

CRISTO F .C: • 
• Alzatevi, e non temete. 
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:t capi • e vedono Crhto, 
nella cima dal monte, tor
nato oome sempre. Egli sor
rida loro, tra i oanti del
la rane, dei grilli, degli 
usignoli. 

Poi si muova, e oominoia 
a discendere il monte, in 
F ,I. · 
I tre Apostoli gli v~tno 
ctietro, e scendono, tutti 
quattro di spalla, 

111\PIDA DISSOLVENZA 
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CRISTO 
- Non parlate a nessuno di 
questa visione, fino a che 
il Figlio dell'uomo risorga 
dai morti. 
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TESTO: Da "E i discepoli lo interrogarono dioendo11 fino a 
"e niente vi sarà impossibile" 

CAMPAGNE DI URO E Slp9ijE, ES'I'ERNO GIORNO 

Av!!lllza, !!lllOOra, inst!!lllOI!l.
bile, inarrestabile• il 
gruppo di Cristo e dei 
suoi Apostoli. E nel gran
silenzio della campagna, 
parlano della vi Bione d.ul 
monte. 
(Carrello a precedere) 

J?~F· di Pietro che avan!lla, 
con carrello a precedere: 

P .P. di Orbto che avanza., 
oon carr. a preo. 

PIETRO 
• Peroh~ dunque gli Scribi 
dioono che prima deve veni
re Elia.'1 

CRISTO 
..., Ma io viudioo che Elia. è 

già venuto e non 11h!!lllno ri
conosciuto, ma 11h!!lllno trat
tato oome hanno voluto. Oosi 
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A rievocare Giovanni, al
cune dolombe .. ·la bianche 
colombe di Dio ~ che sta
vano li, nel sole del sen
tiero, eaoo. prendono il 
volo, e si perdono su, nel 
oanil.ido cielo •. 

E mentre l'obbiettivo se
gue quel volo, si sente 
un'implorazione, fuori oam-

Davanti a Cristo e agli 

apostoli, immerse nella 
campagna divorata dal so
le • oi sono le oaloinanti 
oa.se di un villaggio. Jll, 

contro, quello sfondo• pie
no già di una piccola fol• 
la, un uomo eta correndo 
verso Cristo: 
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il Figlio dell 1uomo dovrà 
soffrire da parte loro ••• 

PADRE DEL1 1 INDEM0~1IATO F.O. 
- Signore! Signore! 

PADRE DE.LL' nmEMONIATO 
- Signore, abbi pietà di mio 
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Laggiù, in OamQo Lungo, 
tra la gente o'è infatti 
un gruppo di uomini ohe 
reggono un ragazzo agita
to. 

Fan. sui volti rattristati 
degli ap.ostoH.. 

P.P. di Cristo: 

Da laggiù la gente avanza 
verso Cristo, trascinando 
il pazzo. 
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figlio, peroh~ è lunatico, 
a soffre molto; e oade senJ.
pre nel fuoco e nell'acqua ••• 

P.A.IIBE DELL'INDEMONIATO 
· - L'ho presentato ai tuoi di

scepoli e non hanno potuto 

guarirlo.·~ 

·.CRISTO 

- O generazione incredula e 
perversa, fino a quando sa
rò con voi? Fino a quando vi 
sopporterò?· 
Conducetelo qui. 

DISCEPOLO 
~ Perohè noi nou abbiamo 
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Ora il ragazzo pazzo è da
nnti a Cristo, mugolante, 
indomabile. 

P .P. di suo padre ohe lo 
guarda, morso dal l • ansia, 
tremante. 

P .P. di Cristo ohe prega, 
guardando il ragazl!lo. 

F.I. del ragazzo che si 
plao~. esce dalla sua oe~ 
oità, si guarda stupito 
intorno, riconosce H pa.-
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potuto scacciare il demonio? 

CRISTO 
~ Per la vostra poca fede. 
Peroh& vi dico in veritài 
se avsete fede quanto un 
granello di senape, direte 
a questa montagna: Passa 
da questo luogo a quàllo, 
ed essa passerà, e niente 
vi sarà impossibile. 
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dre, corre verao di lui 
stringendosi a lui con un 
abbraooio. 

Dettaglio degli occhi del 
padre, che splendono di l~ 
c:r.irua a di gioia. 

DISSOLVENZA 
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TESTO e "Da "mentre 111i trovavano, •• " fino a 11Ed essi furono 
vivamente rftttristati"~ 

C.Al,f.PAGNA DAVM!'l'I A CA!!'ARNAO. ESTERNO GIORNO 
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Lenta carrellata sul "pa
norama11 di O{+farnao, lim• 
pido, assorto nella pace 
del sole. SI ESPANDE DOLENTE IL MOTIVO 

"DELLA MORTE11 DI IAOH. 

Come dominati da quel mo
tivo sublimamente funebre, 
in F.I,, Cristo e ili Apo
stoli, con carrello a pre
cedere, avanzano verso c .... 
farnao. 

P.P. di Cristo, con car
rello a precedet-e, che ta
ce a lungo, preso in un 
suo dolente pensiero., 

Poi si fa for~a, e come 
continuando a vooe alta 
quel proprio intimo pen~ 
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siero oarioo di dolore 1 

P ~p~ degli Apostoli, con 
carrello a precedere, avan
zano guardano Cristo ango
sciati, con le lacrime agli 
occhi,. a lungo tacendo. 

Sempre in silenzio, car
rella a precedere nell 1 in
tero gruppo., in F .r.a che 
avanza verso Oafarnao, co
me una processione di dolo
re. 

Carrellata, ora, sulle por
te di Ca.farnaoa grande soe ... 
na realistica, coi gabal ... 
lieri, la folla che va e 
che viene, gli asini, le 
capre, i oapnellit i ragaz... 
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CRISTO 
- Il Figlio dell'uomo sta per 
essere dato nelle mani degli 
uomini, ed essi lo uccideran
no, e il terzo giorno resu~ 
sciterà. ~. 

DILmVA IL "MOTIVO DELLA. MOR= 
TE" DI BAOH. 
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zi che gioeano nella pol:--. 
vere• gli stagni di aequa 
mareita,,, 
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